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L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


Il prossimo viaggio di Guglielmo Ferrero nell'America del Nord. : 


Guglielmo Ferrero, dopo aver studiata e fatta 
rivivere con possente arte rievocatrice la storia 
dell'Impero Romano, è divenuto imperialista. Ha 
cominciato infatti due anni fa le sue spedizioni, 
e, seguendo l’esempio del suo amico Giulio Ce- 
sare, si è rivolto in primo luogo alla Gallia; e, da 
buon capitano, ha subito dato assalto alla capi 
tale: Parigi. Egli sapeva che conquistando Parigi 
avrebbe, in potenza, conquistato tutto il mondo. 

Così fu! 

Un anno dopo visitava gran parte dell’Ame- 
rica del Sud; e già i nostri lettori conobbero 
le impressioni parigine ed americane di Gu- 
glielmo Ferrero. 

Ora egli si sta preparando per un gran viag- 
gio nell’America del Nord, ove, tra un cielo e 
l’altro di conferenze, getterà il suo sguardo in- 
dagatore sulla grande Repubblica; e invece di 
attendere ancora il suo ritorno per conoscere an- 
cora una volta le sue impressioni, abbiamo ore- 
duto più opportuno conoscere prima i suoi progetti. 

— Dunque, di partenza? 

— Tra i preparativi; partirò solo in novembre 
e quasi sicuramente il 7 dall’ Hàyre sul trans- 
atlantico Savoye. 

— Perchè non da Genova? 

— Per-far più presto. Da Genova infatti si 
impiegano almeno dieci od undici giorni, mentre 
dall’Havre con i grandi piroscafi della “ Trans- 
atlantique,, si arriva in cinque o sei giorni; la dif. 
ferenza più che per me è importante per la mia 
signora, che soffre molto il mare. Per questa ra- 
gione questa volta non posso, come per il viaggio 
nell'America del Sud, prendere un battello ita- 
liano. E me ne rincresce perchè l’anno scorso mi 
trovai benissimo sia sul Cordova che sull’ Umbria. 

— E condurrà anche il suo piccolo Leo? 

i — Mio figlio? No; per questa volta rimarrà a 
casa. E poi prevedo che il mio nuovo viaggio, 
che si svolgerà tutto in una stagione rigidissima, 
sarà piuttosto faticoso anche perchè dovrà essere 
molto rapido, avendo io intenzione di fermarmi 
per le mie conferenze il minor tempo possibile, 
e viaggiare invece e veder regioni e paesi quanto 
più potrò, perchè le conferenze le faccio per gli 
altri.... ed i viaggi per me! 


* 

E noto chelo stesso presidente Roosevelt aveva 
espresso il desiderio di conoscere Guglielmo Fer- 
rero, 0 l'aveva invitato ad‘ùn viaggetto nella sua 
Repubblica. Ma come sî erano svolte e compiìte 
queste pratiche? Attraverso la diplomazia, che 
si può dire funzioni da Agenzia Stefani interna. 
zionale per le Corti del mondo. 

id ecco come, 

Guglielmo Ferrero nel febbraio scorso ricevette 

la seguente lettera: 


“ Regia Ambasciata d'Italia. 
* Washington D. 
“ Illustre signore, 

“Sere sono, dopo il pranzo diplomatico al White House, 
il presidente Roosevelt si espresse al di Lei riguardo, nel 
circolo degli ambasciatori, in termini di vera ammira- 
zione, parlando ‘con perfetta conoscenza di causa della 
sua grande opera su Roma antica. Da lui e da persona 
che lo avvicina assai dappresso, seppi poi che, non con- 
tento di averne letta la traduzione francese, volle rileg- 
gerla sul testo italiano, che fece appositamente venire. 
Un solo rimprovero le faceva, quello di non avere. per 
Giulio Cesare tutta quell’ammirazione di cui egli lo crede‘ 
vole. Lo proclama, difatti, il più grande degli uo- 
mini che la terra abbia portato, 

“Mi espresse quindi il vivo desiderio che avrebbe di 
conoscerla di persona, di parlare e forse anche'di diseu- 
tere con Lei, e di riceverla al White Honse. per farle 
più onore. Poi che gli ebbi detto che avevo avuto ‘il 
bene di conoscere:la signora Ferrero, bambina, e che di 
suo snocero ero antico discepolo, - collaboratore, ammira- 
tore ed amico, mi domandò .se potevo scriverle. Risposi 
credere che una mia lettera In raggiungerebbe, e, per 
l'argomento, almeno, attràrrebbe la sua attenzione. Egli 
allora mi pregò di farle sapere il suo desiderio e di rac- 
comandarle di non ‘tardar a venite, poichè egli ha sol- 
tanto non più di quattordici mesi di; presidenza... 

“ Se fossimo, Ella-ed ioyamericani, nn ‘tal discorso co- 
stituirebbe ciò che qui si chiama un “ Presidential com- 
mand ,, al quale non si oppone obbiezione. Per parte 
mia ubbidisco, come Ella vede: ed auguro che, per parte 
sua, Ella deferisca all’autoreyole desideri 

“ Nella speranza di una sua risposta, che mi permetta 
di far sapere al Presidente gli eventuali suoi disegni in 
correlazione col desiderio da Ini resso, mi onoro of- 
frirle, illustre: mio signore, gli atti della' mia massima 


30 gennaio 1908, 


“ Il regio ambasciatore 
“E Mayor pe Praxcne o 


Ecco come si può ricevere un invito, anzi un 


1 Dalla Gazzetta del Popolo di Torino. 


BITTER' VANNONI \"î", 


“Presidential command ,, per un viaggio trans- 
oceanico e per un ciclo di conferenze, 

Naturalmente Guglielmo Ferrero, imitando 
l'esempio che ogni buon suddito americano gli 
avrebbe dato, rispose accettando; ed ecco il no- 
stro ambasciatore rispondere ancora: 

* Washingten, 18 marzo 1908. 
“ Illustre signore, 

“N contenuto della sua graditissima lettera del 18 
febbraio è stato comunicato al presidente Roosevelt, il 
quale si compiace vivamente della di Lei venuta. 

“ Circa il miglior momento per effettuare il viaggio, 
egli consiglia giugno o dicembre. E desidera che Ella 
sia per due 0 tre giorni suo ospite al White House, Ben 
inteso, la sua visita a Washington può durare assai di 
più, ed Ella sarebbe, in tal caso, con la sua signora, 
ospite dell'Ambasciata. 

“Entrambe le epoche Le darebbero quei due mesi di 
tempo che Ella dice esserle necessari per prepararsi. 

“Ma, abboccatomi con personaggi universitari, e fra gli 
altri col prof. Newcomb, che mi disse averla conosciuta 
personalmente (e ne va superbo), ‘si è convenuto nel con- 
cetto che poichè giustamente vuole non soltanto vedere 
il Presidente, ma fare un giro di conferenze, giugno non 
sarebbe un momento adatto, essendo che tutte le Uni- 
versità sono chiuse o chiudono; mentre dicembre sarebbe 
momento vantaggiosissimo. Le consiglio dunque di pre- 
pararsi a salpare nella prima metà di novembre, per es- 
sere qui verso il 20 oppure il 25. 

“Quanto alla lingua tutti desiderano che Ella usi 
l'inglese. Le altre lingue sono qui conosciute da pochi. 
Se non in inglese, le conferenze dovrebbero essere te- 
nute in francese, salvo qualcuna che Ella volesse fare 
dinanzi ad Italiani (a New-York, per esempio). Aggiungo 
che gli Americani sono multo indulgenti verso chi cerca 
di parlare la loro lingua, anche se non la parla bene. 
Gili tengono conto dello sforzo, che considerano come una 
deferenza loro usata... 


è 

— Dunque quale lingua sceglierà? 
© — L'inglese, — mi rispose con tutta natura- 
lezza Guglielmo Ferrero. 

— Ha molta dimestichezza... 

— Coll’inglese? Non troppo. Î) vero che abitai 
un anno a Londra ed avevo fatto l'orecchio colla 
difficile pronunzia, ma è anche vero che son pas- 
sati parecchi anni, onde per rimettermi in eser- 
cizio ho deciso di andare ai bagni... 

— Ai bagni? 

— Di mare, in Inghilterra. Partirò colla mia 
famiglia insieme col prof. Lombroso e rimarrò 
i su una spiaggia inglese persgsiogliermi 
‘e potér di nuovo esprimermi»@bn facilità. 
A qualé sarà il suo itinerario? 
itinerario l'ho fissato definitivamente due 
giorni fa in seguito ad una terza lettera dell’am- 
basciatore baroneé Mayor de Planche che mi co- 
municava una lettera del presidente Roosevelt, 
nella quale il presidente mi esprimeva il desi- 
derio che andassi da lui a Washington nella prima 
quindicina di dicembre. In seguito a questo de- 
siderio del presidente, è stato disposto che ap- 
pena io giungerò a Nuoya York, dopo aver dato 
un saluto di arrivo a Roosevelt per telegrafo, 
andrò direttamente a Boston, dove terrò al “ Lo- 
wess Institut, otto conferenze in inglese su que- 
stioni generali di storia romana. Codesto Istituto 
ha, come uno dei suoi scopi, quello di far cono- 
scere e convocare per mezzo di conferenze gli 
serittori di tutte le nazioni e in ispecie gli stu- 
diosi d'Europa. Delle otto conferenze una tratterà 
del costume e della corruzione imperiale di Roma, 
tre serviranno a descrivere l’ immane lotta fra 
Oriente ed Occidente, una sarà dedicata alla fa- 
miglia nella storia romana, due ai fattori econo- 
miei, una sullo sviluppo dell'Impero ed un’ ultima 
sugli studi romani nella civiltà moderna. Nello 
stesso tempo terrò all’Università di “ Haward,, 
presso Boston un ciclo di conferenze in francese 
su argomenti più speciali poichè parlerò ad un 
pubblico universitario più approfondito nella sto- 
ria romana, © illustrerò alcuni punti del corso 
fatto al “ Collège de France,, su Augusto. Finite 
le conferenze di Boston andrò nei primi giorni 
di dicembrea Washington per passare tre giorni 
dal presidente Roosevelt, e sarà certo questa la 
parte più gradita e interessante del viaggio. Dopo 
parlerò alla “Columbia University , di Nuova 
York e poi all’Università di Chicago. Fra l’uno 
e l’altro viaggio visiterò tutte quelle. città ame- 
ricane per le quali dovrò passare, curioso di os- 
servare e studiare il Nord-America a così breve 
distanza dal viaggio e dalle osservazioni: fatte 
nel Sud.... ! 

— E poi riunirà in un sol libro le sue osserva- 
zioni ? 

= Forse, In questo frattempo, se si presenterà 

1 Sul viaggio nell'America del Sud, ha scritto una bril- 
lante relazione la signora Ferrero. Il suo volume è in corso 
di stampa presso la Casa Treves, ed uscirà in autunno. 


l'occasione, terrò qualche conferenza agli Italiani 
in italiano; e dopo aver finito il mio compito di 
conferenziere, inizierò il mio programma turi- 
stico; intendo cioè, dopo aver visitata la Cali- 
fornia, fare una corsa negli Stati meridionali e 
arrivare fino alla Nuova Orleans per vedere quel 
che resta di latino del grande tentativo coloniale 
francese del XVIII secolo, andato a male. is 

— Pur troppo e per nostra disgrazia! E in 
questi paesi terrà ancora e sempre delle confe- 
renze? 

— A San Francisco quasi sicuramente. Come 
lei può vedere da questo giornale (e Guglielmo 
Ferrero mi porse il numero del 25 maggio di un 
grande giornale italiano di San Francisco dal- 
l'espressivo titolo L'Italia, ove in prima pagina 
è pubblicato un lungo articolo sul nostro storico 
illustrato con un ritratto di... dodici anni fa), la 
“ Dante Alighieri , di San Francisco, sollecitata 
dal dottor Paolo De Vecchi, che, come lei sa, è 
uno dei più eminenti italiani della California e 
che ora vive a Roma, si prepara a invitarmi. 

— Il programma dunque è vasto, faticoso, ma 
bello. 

— Si, in realtà ne sono molto contento-e per- 
ciò anche molto grato a tante gentili persone 
che hanno contribuito a prepararlo: tra. queste 
mi è grato di nominare in ispecial modo l’am- 
basciatore degli Stati Uniti a Roma signor Lloyd 
Griscom che ho visto nel mese di febbraio e che 
si è messo interamente a mia disposizione colla 
più squisita gentilezza; e il barone Mayor de 
Planche che per parte sua si è adoperato in 
America quanto era necessario per assicurare una 
brillante riuscita. Voglio poi ancora ricordare con 
speciale gratitudine il prof. Thayer dell’Univer- 
sità di Haward e il Newcomb che hanno com- 
binate le conferenze di Boston; il signor Howell 
che si è occupato delle future lezioni all’Univer- 
sità di New-York e di Chicago. Infine il dottor 
De Vecchi che mi sta preparando un gradevo- 
lissimo viaggio in California. Come vede dunque, 
ciò dimostra come le classi colte degli Stati Uniti 
sieno state contente dell’invito di Roosevelt ch'è 
veramente un atto molto gentile per la cultura 
europea. E anche la settimana scorsa a Parigi 
l'ambasciatore americano W.the, saputa, la mia 
presenza, volle vedermi nel ricevimento che dette 
mercoledì sera, mi ripetè queste cose lusinghiere. 

— E che dicono i suoi amici di Parigi del 


suo prossimo viaggio ? 


— Se,ne:mostrarono molto contenti, tanto più 
che da ormai una ventina d'anni è consuetudine 
che'ogni anno qualche letterato 0 scienziato fran- 
cese vada a tener conferenze negli Stati Uniti; e 
molto cortesemente dichiaravano la loto soddi- 
sfazione nel vedere un collega italiano seguire il 
loro esempio. 

— E poi? Nessun altro progetto? Nessuna 
nuova conferenza? Nessun viaggio più? 

— Vorrei spingermi sino al Messico... 

— ‘Ancora! Volevo ben dire... 

— Se avrò tempo. : 

— E perchè non avrebbe tempo? 

— Perchè vorrei essere di ritorno per la. fine 
di marzo. 

— E allora a ben rivederla alla fine di marzo 
per una nuova intervista. 


Delle mie,,.. la quarta! Nixo BERRINI. 


14. EDIZIONE completamente rifusa 


GUIDA AI BAGNI 
ed alle ACQUE MINERALI 
————— D'ITALIA 


del professore 


PLINIO SCHIVARDI 


PREMIATA con Diploma di Medaglia d'Otò 
alla grande Esposizione d'Igiene, Napoli 1900. 


Un volume in-16 di 500 pagine, con una Carta 
a colori delle Stazioni Balnearie d’Italia: 
=“ CINQUE LIRE. 


GUIDA della SVIZZERA. 


Con una carta generale della Svizzera, 8 $fante 
di città, la carta geografica ed il panorama del 
lago dei Quattro Cantoni, una carta delle escur- 
sioni dei dintorni di ‘Interlaken, e il ‘Panorama 


del Monte Pilato. TRE LIRE 


Dirigere vaglia ai Fratelli Treves, editori, in Milano, 


DS DI LA 4 

Il più gran nemico d’Italia. 

L'Italia è ora libera e indipendente, ma pur- 
troppo è ancora fisicamente ammalata: un nu- 
mero! stragrande dei suoi. figli soffre e muore per 
la malariî che infesta Ja maggior parte della Na- 
zione; non. rispettando nemmeno: le Regioni. più 
belle e più ridenti che la natura così largamente 
ha donato all'Italia e che sono la meta e il de- 
siderio di tutti gli stranieri che vengono a vi- 
sitarla. 

Per nostra fortuna però scienziati illustri con 
vero disinteressamento, si sono fatti apostoli di 
questo flagello, e noi dobbiamo ascoltare la parola 
e il consiglio di chi dà tutto il proprio sapere, la 
propria attività, e a volteanche la propria vita; 
per lottare contro il più acerrimo nostro interno 
nemico, 

Lusinghiamoci ancora che dalle statistiche fatte 
risulta che con una buona cura costante preven- 
tiva della ‘malaria, si ottiene una progressiva 
diminuzione nelle infezioni primitive, e ne viene 
di logica conseguenza che si può sperare; sempre 
continuando la cura preventiva, di raggiungere 
lo scopo precipuo cioè quello di estinguere:in 
tempo, speriamo non troppo lontano, la infezione 
malarica. 

Delle 69 provincie italiane, undici solamente 
hanno-la fortuna -di essere completamente esenti 
da malaria. e, pur troppo, ben 58 sono ancora 
sotto lo spietato dominio di questa malattia. 

Dove poi più o meno questa malattia sia più 
grave o più diffusa lo dimostra Ja carta che qui 
presentiamo, nella quale-in-colore più scuro in- 
dica che la malaria è gravissima, in meno scuro, 
grave, e in colore cenere chiaro, leggiera. 

L’Antimalarico dell’illustre prof. Achille De Gio- 
vanni di Padova, che' per brevità si intitola “ An- 
timalarico De Giovanni,,, viene oggi ad arric- 
chire il patrimonio terapeutico del medico pra- 
tico. La sua composizione dice chiaro al medico 
intelligente e colto, che rappresenta oggi uno dei 
mezzi più completi, più potenti e più universal 
mente applicabili, della moderna terapia contro 
tutte le forme malariche, sia come profilattico, 
per prevenirne la ricorrenza, sia come rimedio 
per curarne gli effetti vigenti. In un ultimo im- 
portante articolo del dott. P. Marsile di Roma, 
intitolato “Malaria 6 Terapia, dopo di avero 
passato in rivista i principali rimedi fino ad ora 
adottati per combattere e.vincere questo terri- 
bile morbo, conclude con le seguenti. parole che 
ci piace di riprodurre in questa sua parte in- 
tegrale: 

“Il senatore prof. Achille De Giovanni da anni 
“adotta una formula ancora più razionale, più 
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“completa, e per conseguenza, più efficace, la 
“ quale consiste in solfato di chinino, metilarsi- 
“nato di sodio, citrato di ferro verde, ed estratto 
di valeriana silvestre sotto forma di “ Sferine,,. 
“Ho detto più razionale e più completa perchè 
“ nell’Antimalarico De Giovanni non solo l’arse- 
“nico è contenuto sotto forma di metilarsinato 
“di sodio, composto organico in cui il metal- 
*loide si trova allo stato latente, in uno stato 
“cioè innocuo, più facilmente assimilabile, che 
“consente di moltiplicare ogni effetto, utile del- 
“ l'arsenico minerale, senza i gravi inconvenienti 


“di quest’ultimo, ma anche perchè vi è aggiunta 
“la valeriana silvestre, detta in passato, il chi- 
“nino dei poveri, che rappresenta un ottimo coa- 
“diuvante del chinino per combattere e vincere 
“la febbre palustre, È indubitabile pertanto che 
“l’Antimalarico De Giovanni, tra le forme per 
“la cura della malaria, fin oggi in uso, rappre- 
“senta, come già dissi, la formula più razionale, 
“ più completa, e per conseguenza la più efficace. 
“Ciò premesso riferisco i risultati pratici da me 
“ottenuti con l’Antimalarico De Giovanni, in al- 
“cuni casì di infezione malarica. ,, 

E qui il valente dott. Marsile, enumera molto 
dettagliatamente, e con una forma più efficace 


e chiara per i medici che per il pubblico, i bril- 
lanti risultati ottenuti su parecchi infermi, al- 
cuni dei quali anche recidivi. 

L'egregio dottor Alfredo De Carolis di Porto 
Recanati, nel suo ultimo importante volume 
“ Manuale Prontuario del medico pratico, là 
dove tratta della Malaria (parte XIII-2.") così fini. 
sce questo importante capitolo: 

“In conclusione l’Antimalarico De Giovanni 
“soddisfa a tutte le condizioni dei malati col- 
“ piti da infezione malarica, ed è oggi il rimedio 
“ più comprensivo, più moderno, e più sicuro 
“contro la malattia, sia che si vogliano otte- 
“ nere effetti preservativi, sia che si vogliano 
“troncare gli effetti febbrili, sia che si vogliano 
“prevenire o almeno ridurre le recidive ,. 

Il prof. Dioscoride Vitali, l'illustre Ghimico 
della R. Università di Bologna, che lieto ha ac- 
cettato la consulenza tecnica della Società per 
la fabbricazione dell’Antimalarico De Giovanni, 
alla.quale col solito e ben noto disinteresse il 
senatore De Giovanni diede la formula perchè 
fosse posta in commercio a prezzo mite, e quindi 
accessibile anche alle classi povere, in una let- 
tera indirizzata all’egregio signor Cav. Arturo 
Gazzoni, Gerente della nuova Società, così si 
esprimeva : 

“ Accetto di buon grado la consulenza tecnica 
«per la fabbricazione. dell’Antimalarico De Gio- 
“ vanni, prodotto geniale di questo Insigne Oli 
“ nico, che merita.tutto l'appoggio dei farmacisti 
“italiani, sia per le sue qualità terapeutiche, sia 
“ per il prezzo mitissimo che lo rende accessibile 
“al mezzo economico delle classi povere. Ed io 
“che per sistema sono contrario alle così dette 
“specialità farmaceutiche, dò la mia approva- 
“zione a questo prodotto che meglio ancora del 
“chinino di Stato, raggiunge lo scopo di guarire 
“ dalle febbri malariche, delle quali è afflitta gran 
“ parte della nostra Italia ,,. 

L'Istituto Nazionale Medico Farmacologico con 
sua sede principale in Roma e filiali e succur- 
sali nelle principali città d’Italia, ha assunto la 
esclusiva vendita per l’Italia e provincie austro- 
ungariche comprese, di questo nuovo importante 
prodotto, al quale fin d’ora facciamo i migliori 
auguri di buon esito perchè oltrechè venire a 
sollievo di tanti poveri malati, mira anche ad 
uno scopo benefico, cioè viene in aiuto con un 
annuo sussidio ai bimbi poveri predisposti alla 
tubercolosi, delle Colonie di Barbarano; malat- 
tia questa che al pari della malaria deve es- 
sere combattuta con tutte le nostre forze e con 
tutti i mezzi che ci può procurare la moderna 


terapia. 
Dott. G. G. 
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L'ULTIMA SEDUTA DELLA CAMERA — 80 giugno. 


(Disegno di G. Amato da schizzi 6 fot. di D Paolocci). 


I deputati augurano buone vacanze al presidente Marcora e a S. E. Giolitti. 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


IL CIRCUITO DI DIEPPE. 

Il giorno 6 e 7 luglio si sono svolte sul circrito 
di Dieppe le corse ‘automobilistiche per il Gran 
Premio dell'Automobile Club di Francia. Questa 
volta la sorte non è stata propizia alle macchine 
iaitiunia ok ioni obesa: TL irionfo è stato della 
Germania che con la Mercedes e la Benz si è con- 
quistata un’impressionante e completa vittoria, non 
senza rammarico dei francesi, che ebbero però la 
consolazione di arrivare primi nella corsa delle 
vetturette. Un grave accidente funestò la corsa: una 
Panhard-Levasseur si capovolse uccidendo il qui- 
datore Cissac e il suo meccanico. Il nostro collabo 
ratore sportivo Mario Morasso, che si è recato 
espressamente sul luogo, ne darà il resoconto nel 
prossimo numero. 


CORRIERE. 


1 viaggi gratuiti delle famiglie dei deputati... è 
affini. — L'agitazione dei professori pel rigetto della 
loro legge. — Gli sbafatori. — Il processo Doria- 
Canevelli-Angelelli. — IL trasloco del prefetto di 
Parma. — Il protesto Fulenburg a Berlino, — La 
condanna del Matin per la querela Humbert a Parigi. 


Il Parlamento è in vacanza. La seduta finale 
della Camera è illustrata nel nostro disegno di 
prima pagina. Fu una seduta memoranda in 
questo senso, che i deputati consacrarono in 
legge un deplorato abuso entrato in vigore da 
quando le ferrovie sono diventate dello Stato 
— i viaggi gratuiti delle famiglie dei deputati. 
E, non solo quelli delle famiglie, ma dei parenti; 
ed un deputato chiese persino la concessione a 
favore degli affini. Questa parola da venticinque 
anni fa fortuna in Italia. Quando non si sa quale 
classificazione dare ad una persona, o ad una ca- 
tegoria di persone, si dice affini. Una società di 
mutuo soccorso, anzi, di mutuo incensamento 
fra artisti lirici si ingrossò con gli affini, e molte 
altre via via. Esposizioni che non sì avrebbe sa- 
puto come ampliare si aggiunsero sezioni affini. 
K grazie a questa parola i deputati potranno 
riempire gli scompartimenti di prima classe della 
ferrovia con quanta gente vorranno, e non è 
nemmeno escluso che possano ricorrere a qualche 
specie zoologica, in omaggio alla dottrina dar- 
winiana dell’evoluzione, della quale è stato ce- 
lebrato in questi giorni il giubileo. E dove non 
arriveranno i deputati, potranno arrivare gli ex- 
deputati, a beneficio det quali ha fatto votare 
un emendamento Sidney Sonnino, perchè sia dato 
il libero percorso sulle ferrovie dello Stato a quelli 
che hanno appartenuto alla Camera per sette 
legislature. Il Sonnino è un umorista; dicono 
alcuni che egli abbia proposto tale emendamento 
— accettato dal ministro Bertolini — per ov- 
viare all’inconveniente che troppi ex-deputati 
siano fatti senatori. 

Per le nomine senatoriali i ministri sono per- 
manentemente assediati. I più tenaci nell’assedio 
sono gli ex-deputati. Costoro sono, în grande mag- 
gioranza, delle vere anime in pena. Ex-deputati 
che sdegnino l’ambiente nel quale sono penetrati 
una volta, vi sono, ma si contano sulle dita. 
L’ex-deputato diventa per lo più uno spostato, 
che non sa più cosa fare, non potendo più fare 
il deputato. La medaglietta dà loro tutte le par- 
venze, meno il poter funzionare effettivamente 
nell'aula, ed il poter viaggiare gratuitamente. A 
questo principalmente tengono i non rieletti. E 
per riconseguire questo assediano i ministri.amici, 
onde essere proposti senatori. Sonnino pare abbia 
pensato che, accordando il viaggio a certa gente, 
il, senato sarà meno ingombrato di elementi 
inutili. Forse potrà essere così; ma dal mo- 
mento che, per essere scelto senatore, basta avere 
appartenuto alla Camera o per tre legislature sal- 
tuariamente, o per sei anni consecutivamente, ed 
il Sonnino ha fatto dare il biglietto gratuito 
solo a coloro che hanno appartenuto alla Camera 
per sette legislature, resta ancora un bel mar- 
gine di aspiranti al Senato... ed al biglietto di 
libera circolazione ferroviaria !... Del resto, ciò 
che si prevedeva si avvera; le ferrovie, giac- 
chè sono dello Stato, devono ben diventare una 
cuccagna per tutti gli afini dello Stato. È uno 
scandalo, ed anche il Senato — i cui membri, 
come scrisse il già presidente Canonico ad un 
ministro dei lavori pubblici “non chiedevano 
nulla, — pur approvando, per necessità di cose, 
le biasimate concessioni, ha fatto capire che — an- 
che a costo di doverjarrivare all'indennità parla- 
mentare — è da augurarsi che questa indecorosa 
largizione di biglietti di favore sulle ferrovie, cessi 
presto. Intanto, ora che è proprio la stagione dei 
viaggi, è cominciata; e, si sa; nei paesi tutti, in 
generale, e in quelli latini in particolare, ciò che 
dura di più è il provvisorio .e l’abusivo!... 


* 
C'è da supporre che la famosa legge che portava 


CORONAT,. 


Vino bianco secco prelibato 
L. Gazzalo di Leopoldo, GENOVA 


lo stipendio dei professori d’università da 5000 lire 
annue a 7500, respinta a scrutinio segreto dalla 
Camera con 44 voti di maggioranza, dopo averla 
approvata per alzata e seduta, sia stata bocciata 
pel desiderio di vedere continuare degli abusi e 
dei privilegi che quella legge, attuata, avrebbe 
fatto sparire. È naturale — e lo ha detto bene il 
senatore prof. Vittorio Scialoia — che i profes- 
sori universitari siano costretti ad affaccendarsi 
a trovare incarichi, mansioni diverse, cumulo 
d’impieghi, precisamente perchè sono i soli che 
dal 1859 in poi non hanno avuto aumento, ma 
hanno subìto qualche diminuzione. 

Adesso fioccano da ogni parte le proteste. Ac- 
centi di dolore, accenti d'ira, minaccie assurde 
di dimissioni collettive; anche aspre polemiche 
e persino qualche querela. Via, non esageriamo. 
La coalizione di cattive volontà che alla Camera 
— specialmente per opera degl’indotti, e, for- 
s'anche, perchè nessuno di coloro che diedero il 
voto nero ha veramente creduto che la propria 
pallina potesse determinare il tracollo della legge 
— quella coalizione è stata biasimata da quanti 
ragionano serenamente e onestamente. Quei pro- 
fessori che strillano troppo sono forse quelli che 
hanno meno ragione di strillare. Si dice che il 
voto nero ha voluto colpire gli sbafatori. Che 
cosa è questa parola?,.. E di gergo prettamente 
romanesco. A Roma chi trova modo di godersela 
a ufo, è chiamato sbafatore. Uno che mette in- 
sieme settimanalmente colazione 6 pranzo fa- 
cendo il giro quotidiano delle tavole degli amici, 
è lo sbafatore perfetto. Quel nugolo di invitati 
che si rovesciano in tutte le occasioni sulle’ ta- 
vole dei sontuosi duffets, nei balli, nei con- 
certi, nelle garden-parties, nelle. inaugurazioni, 
sono gli abitare eleganti di mestiere. I gior- 
nalisti improvvisati tali per questo, e che non 
scrivono altrimenti che coi denti sulle tartirie 
e sui sandwichs, sono altrettanti sbafatori. Tutte 
le grandi città ne sono piene. Ma che c’en- 
trano i professori universitarii con questo?... In 
mezzo secolo, tutti hanno viste migliorate le 
proprie posizioni, le proprie carriere — tutti 
meno i professori universitarii, E di questi, co- 
loro che si arrabattano per guadagnare quanto 
più possono, insegnando il meno possibile, sono 
i meno, e coloro che fanno così non sono certa- 
mente gli illustri. Gli stipendi dei professori di 
università in Italia sono inferiori della metà a 
quelli dei loro colleghi di Francia, della Ger- 
mania, dell'Austria. Non parliamo poi dei com- 
pensi assegnati ai professori universitarii in In- 
ghilterra e nell'America del Nord. Da. noi si è 
andati avanti, come si va ancora in molte aziende 
pubbliche e‘in non poche private: col criterio 
che basta un fisso, modesto, e che pel resto la 
gente deve sapere arrangiarsi. Un famoso gior- 
nalista diceva ai suoi redattori; “cosa vi lamen- 
tate?... 200 lire al mese ve le dò io; altre 200 
vi permetto di trovarle... non basta?...,, È il 
vero sistema per incoraggiare gli abusi. Îanco 
male che — a quanto pare — non tutto il 
male è venuto per nuocere. Il Rava ha finito col 
rimanere all'istruzione pubblica; e rimanendo fa 
annunziare che alla ripresa dei lavori parlamen: 
tari presenterà un-disegno di riforma universi. 
taria più comprensivo. Il Rava è‘un’galantuomo, 
que pecca di debolezza e di conseguente incertezza. 
i sperabile che ‘la improvvisa lezione abbia gio- 
vato anche alui per ciò che dovrà fare in avvenire, 

* 


Tutto il mondo è paese. Processi, più o meno 
scandalosi, od almeno clamorosi, dappertutto, A 
Parigi quello Humbert-Matin} a Berlino quello 
Harden-Hulenburg; a Roma quello Doria-Uane- 
velli-Angelelli. ; 

Questo è veramente una mortificazione pèr 
nostri sistemi amministrativi. O'è da chiedersi 
se in mezzo agli alti funzionari sia ammissibile 
tanto disordine di criterii e tanta smemoratag- 
gine, ed anche tanto arbitrio. Una luce strana 
illumina dietro-scena strani dell’amministrazione 
centrale e dell'ordine giudiziario, Poi, che polizia 
carceraria è mai quella che per penetrare sup- 
posti segreti, di un'importanza affatto relativa, 
ricorre a mezzi così poco serupolosi come quelli 
adoperati per far dire allo sciagurato Acciarito 
ciò che servisse ai fini di ess Quando mai 
mezzi simili rimangono nascosti e conducono a 
risultati soddisfacenti?... Che spettacoli poco di- 
vertenti mentre l’idea dello Stato avrebbe bi- 
sogno di essere rafforzata — non con soli eccessi 
di statizzazioni che tutto invadono e guastano 
— ma con alti esempi di moralità! Magistrati 
messi a riposo clamorosamente, per vita poco 
decorosa; generali messi a riposo, come il Ro- 
gier ed il Mangiagalli, perchè, in tanti anni 
di alte cariche e di ispettorati generali, pare 
non si siano mai accorti che l'artiglieria che 
avrebbe dovuto esservi non c’era, o non sarebbe 
stata sufficiente, non che all’offesa, nemmeno alla 
difesa. Ora, verrà la volta, a processo finito, degli 


alti funzionari dell’amministrazione carceraria. In 
attesa, vi è un chassécroisé di prefetti. Da noi 
se ne va l’Alfazio, l'ideale del prefetto che lascia 
andare l’acqua per la-sua china, pur che prefetto 
e governo non abbiano guai. Ma fra i traslocati 
d'improvviso è il Doneddu di Parma, che, a detta 
di tutti, nella difficilissima situazione che la pro- 
vincia di Parma attraversa da parecchi mesi, ha 
dato prova di una grande abilità, tanto più sor- 
prendente in quanto egli doveva ogni giorno in- 
terpretare fedelmente gli ordini del suo ministro, 
il quale ora gli diceva di far bianco, ora di far 
nero, ora di chiudere la Camera del lavoro aspor- 
tandone le chiavi, ed ora, come è avvenuto, di 
riaprirla restituendo le chiavi agli agitatori. Per 
tutto compenso promozione da Parma a Livorno 
— cioè nella prefettura territorialmente più pic- 
cola del Regno. A Parma le cose non sono an- 
cora quiete; nel territorio agricolo più ancora 
che in città. Egli deve rimanere a Parma an- 
cora tutto luglio — che autorità, che influenza 
personale può ancora esplicare, dal momento che 
fra venti giorni deve andarsene? E quello che 
vi andrà, da Bergamo — l’Aphel — un funzio- 
nario di buon nome anche questo — come po- 
trà subito conoscere un ambiente così difficile ?... 

Ma forse, tutte le preoccupazioni e le varie ipo- 
tesi sono soverchie; ogni cosa cammina in Italia 
da sè, e il nostro primo ministro, Giolitti, potrà 
godersi tranquillamente gli ozii campestri della 
sua villeggiatura di Cavour. Un bello spirito a 
Roma ha osservato che la tragicommedia di 
Parma è finita con due traslochi — quello del 
De Ambris, che fa bagni d’acqua dolce nel Ce- 
resio, e quello del Doneddu, che potrà fare bagni 
d’acqua salsa nel Mediterraneo!.... 


* 

Ma che sentenza quella delle Assise di Parigi 
contro il giornale il Matin! Dove sono da noii 
giurati, i giudici che oserebbero mettersi così 
di fronte ad un giornale che lancia nel pubblico 
mezzo milione di copie al giorno?... Il Matin si 
era scagliato contro il senatore Humbert perchè... 
Chi lo sa. il perchè?... Alle volte il giornale po- 
tente e prepotente ha impulsi d’ira contro que- 
sto 0 quel dominatore per un nonpulla. Ah! sì? 
— non tenete nessun conto di me?... siete con 
quelli là, che sono contro di me ?... Non mi in- 
vitate, dove invitate quegli altri?.. Mi sdegna- 
te... Mi trascurate ?... Ebbene, ve la farò vedere 
io!.. — E allora l’uomo parte in guerra; mar- 
lia vendetta. E così è marciato il Matin 
contro il senatore Humbert, imputandogli ogni 
peggiore affarismo politico. E i) giurì di Parigi 
ha sentenziato contro il Matin, denunciato dal 
senatore Humbert per ingiuria e diffamazione, e 
il Matin è stato condannato a 50.000 franchi di 
indennità ed a 3000 franchi di multa. Per un 
gran giornale, a diffusione universale, di grandis- 
simi mezzi, di estesissime solidarietà — accu- 
sato dal senatore Hunthert come “journal de 
corruption et de chantage,, — che cosa sono mai 
53.000 franch Ma îl valore della sentenza non 
sta qui, sta nel dispositivo, che ordina 201 in- 
serzioni testuali della sentenza nei pubblici fo- 
gli; cioò cento inserzioni nei giornali di Pa- 
rigi; cinquanta, nei principali giornali di pro- 
vincia in Francia; cinquanta nei principali 
giornali esteri; e quanto al Mutin l'obbligo per 
esso di pubblicarla, entro il termine di legge, in 
prima pagina, prima colonna, al posto d’onore!... 
C'è dunque ancora in Francia della gente che 
condanna credendo fermamente nel valore .mo- 
rale della sentenza che pronunzia. 

L'ammiraglio Bettolo — a parte la meritata 
soddisfazione morale — non saprebbe dire quali 
risultati legali positivi abbia potuto vedere dalla 
sentenza di condanna ottenuta contro l'Avanti! 
A Roma è ancora ricordata la trovata di un gior- 
nale che, condannato a pubblicare una sentenza 
di condanna ottenuta contro di esso da un tenace 
seccatore — lo Sbarbaro, mi pare — la pubblicò 
in quanta pagina, a due o tre righe per volta, du- 
rando un mese, soddisfacendo obbiettivamente al- 
l'obbligo di legge, ed eludendone sostanzialmente 
il fine, Come se la caverà il Matin con l'inserzione 
obbligatoria in prima pagina, prima colonna? Si 
piglierà la sua vendetta coi commenti 2,1 primi 
li ha fatti al primo annunzio della sentenza, ri- 
badendo, in forma incidentale, tutte le accuse 
contro il senatore Humbert il quale, secondo il 
Matin “n'a pas le droit de s'associer à M. Ro- 
chette, prévenu d’escroquerie,, nè “de mettre 
son influence è son service ,. E Charles Humbert 
ha risposto con una nuova querela contro il 
Matin. Il giornale ne approfitta per intensificare 
la propria réclame, che sa approfittare di tutti i 
mezzi. C'è chi deplora questi scandali processuali 
della terza Repubblica; e c'è chi risponde: “a Ber- 
lino hanno il processo della Tavola Rotonda! ,, 
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ioccolata della Società Anonima già Digerini Marinai, Fi- 
renze, ha ottenuto un magnifico successo. (d 


Gli avvenimenti in Persia. 


Del come lo scià Mohammed-Mirza-Alì abbia con- 
dotto a compimento, contro il Parlamento Persiano e 
contro i circoli politici progressisti, il colpo di stato che 
egli meditava fino dalla metà dello scorso febbraio, fu 
accennato da Spectator nel Corriere del nostro ultimo 
numero. Dando in questo due nuove fotografie arri- 
vateci dalla Persia —la cappella reale ed il giardino 
reale a Téhéran — aggiungiamo che l'ordine è stato 
quasi completamente ristabilito in tutto il regno: le 
maggiori resistenze del partito rivoluzionario furono 
opposte dalla provincia d’Azerbeldian, e specialmente 
a Tabritz, dove sono avvenute molte uccisioni. Della 
situazione in Persia si è parlato la settimana scorsa 
a Londra alla Camera dei Comuni, ed il segretario di 


La cappella reale a Téhéran (fot. Branger). 
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Il giardino reale a Téhéran, 


Stato degli affari esteri, sir Edward Grey, mise în evidenza, in linea di fatto, che 
lo Scià col sno colpo di stato aveva domato il moto combinato dagli anjumari8, 0 
circoli nazionalisti, e dal Parlamento; che gli stranieri residenti in Persia non 
avevano corso, durante la repressione, nessunissimo pericolo, ed infine, che lo Scià 
non aveva nessuna intenzione di abolire la costituzione; anzi, non aveva fatto altro 
che salvarla dagli eccessi dei partiti estremi, e col suo ultimo proclama aveva in- 
detto le elezioni per un nuovo Parlamento — Mejdliss — fra tre mesi. Di tale 
situazione l'Inghilterra doveva ritenersi contenta; e così pure la Russia; e nè per 
l'una nè per l’altra presentavasi occasione di dovere intervenire altrimenti che con 
un concorde appoggio morale dato allo Scià. 


La prima cavalcata del piccolo Guglielmo. 


La Germania non ha solamente il gran Guglielmo II imperatore geniale ed in- 
stancabile, essa ha un piccolo Guglielmo che sarà imperatore nell’avvenire, secondo 
le leggi dell'evoluzione naturale e della storia. È nato a Potsdam il 4 luglio 1906, 
dal Fronprinz Federico Guglielmo e dalla kronprinzessin Cecilia di Mecklemburgo, 
ed ha compiti l'altro sabato i due anni. Abbiamo presentato altra volta questo pic- 
solo Guglielmo nei boschi di Potsdam accompagnato dalla sua angusta madre. 
Eccolo ora a cavallo di un piccolo poney nero, nei medesimi boschi. È la sua prima ca- 
valcata, la cavalcata pel compimento dei due anni : il fanciullo è sicnro in sella, sorri- 
dente, fiducioso; e tatti nella imperiale Corte tedesca come in mezzo alla popolazione 
sono felici per la fiorente vitalità di questo fanciullo. 
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Ritratto del conte Sciarra Martinengo Cesaresco, del Moretto (Gall. Naz. di Londra) (fot. Mariano Moretti). 


I ritratti dei Conti Martinengo 
a Londra e a Milano. 


Dopo una lunga odissea d’imprevedute tra- 
versìe, che non è qui il luogo di enumerare, 
ma che furono felicemente superato mercò la 
ferrea volontà di chi sta a capo oggidì dei patrii 
interessi artistici, — è giunto in porto finalmente 
un dipinto, il qual, ove non fosse stato accolto 

? fra noi, sarebbe riescito facilmente a fare bella 
ed ‘appropriata mostra di sè nella Galleria Na- 
zionale di Londra, accanto ai noti magistrali 
ritratti dei compagni lombardo-voneti, il Moretto 
e il Moroni. Tanto più, che nella insigne triade 
di ritrattisti del Cinquecento, composta dai due 
pittori sunnominati e da Girolamo Romanino, 
quest’ultimo non vi è per anco rappresentato 
come tale, bensì unicamente come autore di una 
pala d’altare. Ma poi che Brera, alla sua volta 
fornita di ottimi ritratti, del Lotto, del Moroni, 
del degno scolaro del Romanino, Calisto Piazza, 
— non aveva altro da porgere, di mano del Ro- 
manino, se non una tavola di una Madonna (ca- 

tteristica bensì, ma non delle migliori) — non 
si vorrà fare taccia di egoismo, se francamente 
ci rallegriamo, che la nostra Galleria sia stata 
la prescelta nel possesso di questa nuova opera 
d’arte, rappresentante l'effigie di un gentiluomo 
della nota famiglia bresciana dei Conti Marti- 
nengo Cesaresco, di quella stessa cioè alla quale 
appartenne quello Sciarra Martinengo Cesaresco, 
che fu dipinto, a mezza figura parimenti, dal 
valente concittadino Alessandro Bonvicino, detto 

il Moretto; ritratto già da anni passato ad ar- 

ricchire la suricordata Galleria di Londra. 

Ove si sia posto mente a quello ora pervenuto 
a Brera, quale si presenta, da che disintere; 
tamente n’ebbe a prendere cura, colla esperienza 
e col suo tatto impareggiabile, il prof. Luigi Ca- 
venaghi, c'è da metter pegno che ben parecchie 
gallerie estere si sarebbero dichiarate pronte a 
farne l’acquisto, quand’anco ne fosse stato chie- 
sto un prezzo superiore a quello delle quat- 
tordici mila lire, per cui fu ceduto alla nostra 

Pinacoteca, per parte di un intelligente anti- 


quario, il quale alla sua volta lo aveva rilevato 
da una nobile famiglia di Brescia, 

E opera che vuolsi ritenere della migliore età 
dell’artista, poi che, come apparisce, ne rivela le 
qualità distinte di pittore di ritratti. Modellato 
da maestro il viso, dal pallido colorito, dallo 
sguardo grave, indagatore, l'orecchio personal- 
mente rigido e sporgente, la barba mirabilmente 
eseguita nella sua alternativa fra il bruno e il 
grigio, il gentiluomo indossa un’ampia zimarra 
damascata e foderata di pelliccia, mentre dal 
collo gli pende una collana d’oro massiccia, cui 
sta appesa una medaglia, contenente l'emblema 
del leone di San Marco. Medaglia e collana trattate 
con una larghezza e una vivezza di tocco, da qua- 
lificare il pittore quasi un precursore di Velazquez 


nell'arte di condurre le sue prodigiose pennellate. 
Chi desiderasse ulteriori ragguagli intorno al 


ritratto e al personaggio che rede vi sia effi- 
giato, legga il cenno che vi si riferisce nell’ul- 
timo numero della assegna d'Arte. Quanto a 
quello del Moretto a Londra, che si dà pure qui 
riprodotto, come pregevole termine di confronto, 
si può vedere la descrizione fattane dallo seri- 
vente nel suo volume intitolato: Arte Italiana 
del Rinascimento, pubblicato già dalla ditta 
Dumolard (p. 341). 

Il nuovo acquisto della massima pinacoteca 
milanese, venuto a riempire una lacuna nella 
serie de’ suoi quadri, ci richiama alla mente 
quello vie più importante della Madonna di 
Iacopo Bellini della Galleria degli Uffizî, già illu- 
strata a suo tempo in questo giornale, Ci sia 
lecito rammentarlo qui, per isventare il dubbio 
infondato circa la sua autenticità, manifestato 
recentemente con inesplicabile leggerezza da un 
erudito letterato nella Nuova Antologia, il quale 
certamente non deve avere mai veduto un altro 
quadro dell’autore medesimo colla segnatura d’in- 
discussa autenticità, appartenente alla Galleria 
Tadini in Lovere (fotografato da “Achille Fer- 
rario di Milano) e corrispondente in tutto e per 
tutto nella fattura e né tratti caratteristici a 
quello degli Uffizî, un vero gioiello impagabile. 

Gustavo FRIZZONI. 


Ritratto del conte Cesare Martinengo Cesaresco, di Gir. Romanino (Pinac. di Brera) (to 
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I TRE RITRATTI di Antonio Al 
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LA FILOSOFIA NELL’IMBARAZZO. 


Tutti quanti, scommetto, s° immaginano che 
le grandi risse filosofiche, di cui qualche incerto 
rumore arriva anche ai prolissi orecchi dell’a- 
ristocrazia profana, nascano sempre a proposito 
di questioni che appartengono, di comune ac- 
cordo, al podere della filosofia, Invece non suc- 
cede così. Una delle liti più grosse e più osti- 
natamente rigermoglianti della filosofia si aggira 
intorno ai confini del podere che i filosofi do- 
vrebbero coltivare e agli ordigni e strumenti 
più adatti a farlo fruttare. Molte volte, anzi, 
quelli che si chiamano e si fanno chiamare filo- 
sofi, si bisticciano e si maltrattano perchè si ne- 
gano l’un coll’altro il diritto di appropriarsi quel 
nome onorato che il delinquente Socrate inventò. 
Tipi buffi, questi filosofi, che invece di essere 
amici della sapienza sembrerebbero. piuttosto 
amici dell’alterco e della baruffa, tanto che non 
sanno neppur trovarsi d’accordo su quel che si 
deve intendere per filosofia ! 

Anche oggi le contese sulla natura, lo scopo 
o il metodo della filosofia son di quelle cho fanno 
consumar più penne e perder più fiato, e le opi- 
nioni sono ora più diverse di quel che non fos- 
sero cento 0 cinquant'anni fa. Però bisogna rico- 
noscere onestamente che, a dispetto della voce 
che corre sulle dispute filosofiche, queste ultime 
discussioni un certo .buono e visibile  resultato 
l’hanno avuto, e non, fosse altro hanno levato 
di mezzo due false è stupide idee sulla filosofia 
ch’erano state inventate e messe in commercio 
nell'ultimo secolo. Questi esiliati sono, per chi 
non lo ricordasse, il metodo poetico e-fantastico 
e il metodo scientifico e positivista, i quali, per 
quanto paiano a prima vista distantissimi fra 
loro, pure finiscono coll’essere egualmente incon- 
cludenti e, poco giovaregei. 

Il primo, messo di moda dai romantici tede- 
schi, consisteva nel diro che ‘la filosofia non è 
solo affar di testa ma anche di petto (e i posi- 
tivisti aggiunsero poi: anche di stomaco), che 
bisogna cercar nell’estro le rivelazioni del ‘mi- 
stero, e quando siano scese dai cieli per ignote 
vie esprimerle colle immagini, i miti, le favole 
e le allegorie, perchò soltanto la lingua dei vati 
può ridire quelle coso a cui non arriva il pre- 
ciso ma imperfetto linguaggio razionale. Dun- 
que dentro un poema ci può esser più vera me- 
tafisica în un bel trattato, in un romanzo 
psicologia più profonda che in un manuale, e un 
canto popolare può esser grave di significati 
quanto un paragrafo di Descartes. Codesto me- 
todo è stato adoprato anche di recente e forse si 
continuerà ad usare da qualche anfibio dilettante 
che voglia gonfiare la sua cattiva letteratura con 
pensieri improvvisati ma non può essere am- 
messo tra la gente che pensa sul serio. Perchè o 
quelle rivelazioni dei poeti-filosofi sono vere idee, 
idee generali e universali da potersi esprimere 
anche col linguaggio logico; eallora non sono rive- 
lazioni ma, scoperte dello spirito umano che si 
posson fare, più o meno presto, colla ragione e 
perciò son filosofia e non poesia; — oppure sono 
bellissimi slanci e frasi solenni dove non c'è niente 
che sia traducibile nell'idioma razionale perchè 
consistono in accenni oscuri che si posson in- 
terpretare in mille modi o idee schizzate che di- 
ventano contradditorie o bertoldesche appena si 
tenta di rifinirle, e allora si tratta, qualche volta, di 
vera e bella poesia, ma più spesso di pensiero imma- 
turo o impotente che si nasconde sotto i fronzoli. 

L'altro metodo, il positivista, pareva più for- 
tunato, e. per moltissimi anni tutti sono stati 
convinti che si poteva filosofare soltanto tenen- 
dosi attaccati ai soprabiti degli scienziati e che 
la filosofia positiva era la: stazione terminus del. 
l'ingegno umano. L’originalità del metodo po- 
sitivista consisteva nel negare l’esistenza della 
filosofia pretendendo nello stesso tempo di. filo- 
sofare. e nel chiamare, filosofia 0 la negazione 
della filosofia stessa o uno stufatino di fatti par- 
ticolari, di ribiascicature scientifiche e di gene- 
ralizzazioni vuote e inutili che somigliava, spe- 
cialmente negli epigoni, alla francescana cucina 
di Fra Ginepro che buttò giù nei paioli uova 
col guscio, polli colle penne, erbe senza pulire 
e d'ogni cosa un po’. Secondo i positivisti, al- 
l’assoluto non si può arrivare, il vero sta nel 
fatto, e il filosofo deve mettersi a studiare tutte 
le scienze e poi, se gli avanza tempo, “unifi- 
carle,, e. dar loro qualche consiglio, non stor- 
dandosi mai, però, del sacro e inviolabile metodo 
sperimentale. Chi ha mai visto l’anima aceovac- 
ciata,dentro il cervello? Chi ha mai trovato il 
più piccolo Dio rimpiattato fra i sassi come una 
lucertola? Dunque l’anima è una bugia e Dio 
una frottola e quelli che ci credono hanno bi- 
sogno di una cura idroterapica. Fatti, fatti, fatti! 


Ma i fatti, ha risposto qualcuno, appartengono 
alla scienza © si n raggruppare in concetti 
empirici per farli servire ai fini pratici, Noi cer- 
chiamo altra cosa. Se la filosofia non dovesse 
trascendere i fatti, so non. dovesse servirsi che 
di concetti particolari e utilitari, non uscirebbe 
mai dalla scienza e sarebbe una scienza come le 
altre. Ma scienza di che? Oramai tutto il reale è 
stato distribuito in tante scienze e perfino la psi- 
cologia e la logica hanno messo su casa per conto 
loro. E allora? Allora, dicevano i positivisti, la 
filosofia morirà presto per consunzione. Per ora 
le son rimasti i problemi più imbrogliati, ma 
quando li avremo risolti con l’infallibile nostro 
metodo si vedrà che anche quelli appartengono 
alle scienze particolari e chi s'è visto s'è visto. 

Alcuni filosofi, invece, si son messi in testa 
che la filosofia esiste davvero e che esiste come 
qualcosa di separato e. staccato, sia per il fine 
che per il metodo, dalle altre forme di atti- 
vità spirituale o che può aver dei rapporti col- 
l’arte, colla scienza e colla religione, ma senza 
essere nò arte, nè scienza, nò religione. Infatti 
il mondo poetico di immagini e di affetti che ci 
fa sentire il poeta è anche il mondo su cui si 
esercita il pensiero del filosofo e così pure l’in- 
sieme dei fatti particolari sui quali vien fabbri- 
cata la scienza. Ma il filosofo non si contenta 
di quei mondi e al di là del sensibile cerca l’in- 
telligibile, al di là del fatto l’idea, al di là della 
sensazione il concetto, al di là del concetto em- 
pirico il concetto universale. Perciò il mondo 
del filosofo è più grande, in superficie, di quelli 
del poeta e dello scienziato, ma soprattutto è dif- 
ferente la via che tiene per costruirlo. 

Su questo, cioè sulla specificità della filosofia, 
sono ormai d'accordo tutti i migliori filosofi dei 
nostri tempi, per quanto siano ancor numerosi 
gli strascichi positivisti. e non sia morta del 
tutto,-tra i medici e gli speziali, la persuasione 
che la filosofia si deve fare coll’erbario e colla 
bottiglia di Leida. Ma non c'è da rallegrarsi 
gran che: si tratta di un accordo iniziale, di un 
semplice trampolino per buttarsi nell'acqua. Il 
dire che la filosofia vive per conto suo non si- 
gnifica spiegare cosa debba essere e come va 


Si 
cose Tr vin ci sono tre principali maniere 


Per Benedetto Croce la filosofia non può es- 
ser altro che pensamento dell’universale, cioè 
del. concetto puro, e il suo scopo non dev'esser 
di penetrare i segreti della natura o i nascon- 
digli dell'anima o di servire alla;vita pratica. Il suo 
fine è il vero, il sapere; la materia e l’arme il pen- 
siero, ed essa trova l’espressione adeguata in un si- 
stema idealistico che consideri.i-quattro gradi dello 
spirito: l’estetico, il logico, l’etico e l’economico. 

Enrico Bergson è tutto l’opposto e miente gli 
sembra più malefico del razionalismo. Aneh'egli, 
come il Croce e comei pragmatisti, ritiene ché 
la filosofia non si può fare col solito metodo 
delle scienze empiriche e che queste, ispirate da- 
gli interessi vitali ‘dell’uomo, non danno nes- 
sun affidamento di farci veder le cose come sono 
veramente, ma non vuol cadere dalla padella del 
fatto empirico nella brace del concetto astratto. 
Tutto ciò ch'è razionale è reale, diceva Hegel. 
Bergson, invece, direbbe: tutto ciò ch'è razio- 
nale nasconde; il reale. Secondo lui la ragione 
discorsiva, fabbricata per fini pratici e obbligata 
per. comodità a impoverire e a storpiare, non ci 
può giovare per conoscere cos'è realmente il 
reale. Ci dà la buccia e non il nòcciolo delle cose, 
Per agguantare la realtà profonda bisogna met- 
tercisi dentro, inserirsi nella corrente viva, libe- 
rarsi dai concetti che pretendono descriverla e 
circoscriverla è dopo essere arrivati a questo 
combaciamento mistico della cosa e dell'anima, 
tentare di riprodurlo in altri con le parole, con 
tutti i mezzi possibili, con le analisi critiche. e 
le metafore, con suggerimenti e con regole. 


Guglielmo James, preceduto e seguito da al- 
tri, non pretende che la filosofia conquisti la ve- 
rità e la realtà, ma si contenta, da buon ame 
ricano, dell’utilità. Secondo lui, ci sono problemi 
che nessun metodo cî farà mai risolvere e allora, 
per sceglier la soluzione migliore, basta preve- 
dere quale sarà più d'accordo coi nostri inte- 
ressi spirituali, quale renderà più forte, più alta, 
più morale la nostra vita. La verità di una teo- 
ria consiste nelle sue conseguenze, nella sua ef- 
ficacia e operabilità, e come Je teorie scientifiche 
si giudicano dalle applicazioni tecniche così le 
teorie metafisiche si devono giudicare dai loro 
resultati etici. E se non abbiamo di nostro la 
credenza nella teoria scelta si può volerla cre- 
dere (til to believe) e riuscire non solo a cre- 
derla; ma anche a renderla vera per il solo fatto 
che la crediamo sul serio. 

Il poco che ho detto di ciascuno di questi in- 
dirizzi non basta di certo a farne capire l’im- 
portanza e la fecondità e a mostrare quel che 
c'è di più grave e grande sotto le differenze del 
metodo. Bisognerà risolversi ad affrontare uno 
dopo l’altro i tre filosofi che ho rammentati — 
e che sono, in questo momento, i filosofi alla 
moda — e occuparsi più da vicino dei fatti loro, 

GIOVANNI PAPINI, 


now Il filosofo napoletano Raffaele Mariano, lon- 
tano dal mondo e da’ rumori, continua a pubblicare 
le sue opere, presso il Barbera. Il X yolume contiene: 
Dall'idealismo nuovo a quello di Hegel, con un'appen- 
dice sulle Università germaniche e italiane. È curioso 
come Ja filosofia dell’Hegel sia allignata nel napoletano: 
ricordiamo il D'Ercole, il Maturi, lo Spaventa e quel- 
l'Augusto Vera che ci fu mandato a Milano. Francesco 
De Sanctis era hegeliano, Avvertiamo i signori “ moder- 
nisti, quanto il Mariano scrive di loro: “ La contro-en- 
cielica dei modernisti in risposta a quella della scomunica 
del Papa (notiamolo per mettere le cose bene a posto) non 
è niente di più e niente di meglio di una specie di ri- 
duzione della ben nota musica loisyana.... Essi non han tro- 
vato nè scoperto nulla: non il sole nè la polvere, ma meno 
che mai la critica e i suoi metodi e le sue distruzioni 
onde si fan belli. Se mai, l'inventore, 0, non so come 
dire, il suggeritore sarebbe stato ‘un’ solo; il Loisy. 
Hanno capito i modernisti?... I papisti ne gongoleranno! 
Il libro si deve, come tutti gli altri del Mariano, leg- 
gere attentamente e compatire qualche Volta negli sfo- 
ghi, non sempre giusti. La grave materia è illuminata, 
infatti, dagli sprazzi dell’irrequieto, sdegnoso, dispotico, 
mordacissimo ingegno dell'autore. Sono da rilevare, per 
enriosità di confronti, le. pagine sulle università, e la 
differenza dei professori tedeschi con tanto di mitria e 
di mutria e.i professori italiani semplici (salvo comiche 
eccezioni), affabili, alla mano. Ma il Mariano si lamenta 
di certi nostri professori universitarii che si vestono male 
e vanno sporchi. Ed ha ragione, per Bacco! Il ‘sapone 
va sopra tutte le scienze umane e divine. 

now La coscienza religiosa medioevale: Angelogia, di 
Paolo Rotta (Bocca ed.). È un dotto studio di storia 
di psicologia collettiva. Gli XI eapitoli, dei quali si com- 
pone il volume, trattano dei progenitori degli angeli, che 
sono d'origine assiro-babilonese; degli angeli nelle fonti 
bibliche e dell’apostolato politfeo degli angeli nelleSante 
Scritture; degli angeli nel pensiero cristiano.(Sant'Ago- 
stino e San Tommaso hanno proprie dottrine sugli an- 
gelî) e degli angeli nelle eresie medievali. Sî parla de- 
gli angeli nelle Scritture apocrife, nel gindaismo e nel- 
l'islamismo. Interessante nssai è anche il capitolo sugli 
angeli nelle leggende dei santi, dove anche i signori de- 
monii hanno la'loro parte, e che parte!... Le leggende 
monastiche, le leggende popolari, Ja leggenda medievale 
angelogica e l’angelogia nelle leggende politiche medie- 
vali occupano l’Autoré in altri capitoli, suffragati da 
note, raffronti. San Michele ha un culto tutto suo sul 
Monte Gargano, sul Monte Tumba; tra gl’ imperatori 
delle case di Sassonia e di Franconia! E quanti altri 
culti collegati con fatti storici nel medioevo, ecc. | 

ww E. Federico Amiel, filosofo di Neuchatel, nato 
nel 1821, morto nel 1881, fu definito dal Renan: “una 
delle teste speculative più forti che, nel periodo tra 
il 1845 e il 1880, abbiano riflettuto sulle cose ,. Vi è 
“certo dell'esagerazione in questo giudizio, non provato 
da opere vigorose; ma nessuno può negargli una vastità 
di sapere non comune e nn idealismo elevatissimo. Il 
suo Journal intime è un capolavoro di auto-psicologia, 
e il farlo conoscere all'Italia fa ottimo pensiero del 
prof. G. B. Marchesi, professore di belle lettere a Mi- 
lano, il cu valore, velato da mirabile modestia, si mostra 
nell’originale e poderosa opera sui romanzi e romanzieri 
del Settecento. Egli nel libro 72 Pensieroso (Hoepli ed.) 
trasse il fiore che si contiene nel Journal intime. Forse 
era meglio tradurlo addirittura; ma il Marchesi lo circonda 
di tali osservazioni acute, studiando con profondità di: psi- 
cologo l'Amiel, che si. benedice al suo divisamento mentre 
non ci stanchiamo di leggere e d’ammirare l’espressione 
deltrata ed elegante; una prosa modello; un libro orga- 
nico fatto assai bene. È eloquente nella sua brevità il 
prof. Marchesi quando difende l’Amiel dalle censure del 
Brunetière. Colui che, con la sincerità consueta, scriveva: 
“Mettere della gioja nelle anime è, in fondo, il mio più 
caro piacere ,, meritava la difesa. 


La “Menta BENEDETTINE,, 
NTA DE 
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L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


ACCANTO ALLA VITA 


Il feminismo 6) la Sia 
Elogio delle suffragiste inglesi. - I professori e i deputati. 
dg La follia d’ Edoardo Boutet. 


Firenze, 3 luglio, venerdì. — Gli uomini che 
non approvano ìl feminismo, si dolgono perchè 
esso deforma o tende a deformare la donna, e a 
farne un uomo, fino a un certo punto. Questi 
uomini sono degli ottimisti, cioè forse degl’inna- 
morati, 6 vedono o desiderano di vedere la donna 
in roseo. 

Il Jato più divertente del feminismo contem- 
poraneo è invece la franchezza con cui le donne 
che ci credono, restano donne anche nèi comizii, 
nei congressi, nelle dimostrazioni. Certo esse per- 
dono le qualità della-donna che sono più spe- 
cialmente care all'uomo, dalla tenerezza alla di- 
screzione, dall’oleganza alla docilità vera 0 simu- 
lata. Ma in compenso sviluppano tanto i più ti- 
pici difetti femminili, che ad accusarle di non 
esser più donne si sarebbe proprio ingiusti. 

Petulanza, astuzia, chiacchiera, curiosità, va- 
nità, capricci, bugie, puntigli: non un difetto da 
uomo. io fossi donna, avrei paura che il fe- 
minismo aprisse gli occhi a troppi uomini. A 
New York, l’ aprile scorso, le donne furono in- 
fatti più feroci degli uomini nell’accogliere con 
bucce di limoni e di pomodori e anche di patate 
e di mele le inviate delle suffragiste inglesi : esse 
videro il pericolo di quella pubblica esposizione 
della donna scatenata. 

Quel che ora è successo davanti al parlamento 
a Londra, ha continuato l'esposizione. Le suffra- 
giste sapevano che a parlare coi deputati non 
avrebbero ottenuto niente, che a fare altri tu- 
multi sarebbero state fischiate dai cittadini più 
pacifici; ma volevano arrivare a entrare nel 
portone del palazzo di Westminster e a gridare 
i loro voti nelle orecchie dei deputati soltanto 
perchè queste due cose erano loro state proibite. 
E si sono nascoste in carrozze chiuse, in carri 
da sgombri, in barconi da legname per arrivare 
a toccare pur una pietra del palazzo di West- 
minster. Il bambino spesso delizioso che è na- 
scosto (avverto che parlo per metafora...) in ogni 
donna, s'è eccitato a quel gioco, e corse e ca- 
dute e picchi e stratagemmi e grida |’ hanno 
inebbriato e divertito. Una bella suffragista ha 
finito a gittar le braccia al collo d’un poliziotto, 
giovane, s'intende, — @ a tenervele strette per 
non essere portata via. 1) stato l’unico momento 
in cui il gioco s'è fatto serio. 

Ma purtroppo anche qui le donne — voglio 
dire quelle non feministe che s' infischiano*del 
voto — hanno presto scoperto il vero rischio. 
Quella folla di energumene ostinate, sudate, sfia 
tate era come un vasto specchio in cui esse ri- 
vedevano ingranditi e moltiplicati al cospetto 
del pubblico i loro litigi e le furie e i puntigli 
@ le petulanze e i dispetti fino allora alla me- 
glio rinchiusi e nascosti nelle pareti domestiche 
per la soddisfazione soltanto dei loro mariti, dei 
loro amanti, dei loro genitori. E ne hanno avuto 
ribrezzo e, appena è stato segnalato sul Tamigi 
sotto la terrazza di Westminster il barcone delle 
suffragiste e queste vi si son drizzate su urlando 
noi megafoni, tutte le donne dalla riva hanno 
gridato la loro opinione istintiva: — Mandatele 
a fondo! Mandatele a fondo! 

Ma il grido forse era iniquo. Quello spettacolo 
potrà infatti avere un'importanza morale non 
preveduta dalle suffragiste: per molto tempo, 
cioè, le donne che assistevano l’altro jeri a quei 
loro giochi e a quei loro dispetti sulla piazza di 
Westminster, resteranno tranquille nelle loro fa- 
miglie solo per paura di rassomigliare a una 
suffragista. E così anche dal voto alle donne 
può derivare agli uomini un qualche bene, per 
quanto passeggero. 

L'autore della Megera domata, del resto, è 
inglese... 


* 

5 luglio, domenica. — 1 professori d’univer- 
sità s'agitano, si dimettono, protestano contro 
il Parlamento perchè ha respinto la legge desti- 
nata ad aumentare un poco i loro stipendii. 

Il fatto si è che il Parlamento italiano, respin- 
gendo quella legge, ha dato una prova di sin- 
cerità come non ne dava da molti anni: Che può 
importare ai deputati italiani della cultura uni- 
versitaria? I ferrovieri, gl’ impiogati, i maestri 
elementari sono altrettante masse 
elettorali presenti ed attive, si 
[può dire, in ogni ‘collegio. Ma 
quando tutt’i professori delle no- 
stre ventuna università si met- 
iteranno a combattere i depu- 
tati che li hanno combattuti, il 


danno di costoro sarà minimo o nullo. Tra 
la Camera dei deputati e l'alta cultura non 
esiste più nessun rapporto, nemmeno l’eloquenza 
che spesso serve e nelle università e nei par- 
lamenti a sostituire per un'ora con eleganza 
la cultura, Alla Camera seggono ottimi giuristi 
e qualche buon medico, ma non vi seggono per- 
chè sono ottimi giuristi e buoni medici: tant'è 
vero che durante la discussione della legge ora re- 
spinta, nessuno di essi ha osato parlare in nome 
dell’ intelligenza italiana e della propria dottrina, 
chè alla maggioranza dei colleghi quel richiamo 
sarebbe giustamente sembrato una scortesia. E 
quei pochi ed egregi medici ed avvocati sono ap- 
punto, fra gli “ universitarii ,, quelli che meno 
sentono il danno dei minimi stipendii d'oggi: essi 
hanno la loro professione libera, o rispetto ai pro- 
venti di essa, per fortuna loro, lo stipendio di pro- 
fessore diventa una quantità trascurabile, come 
chi dicesse — salvo il rispetto — la paga d’una 
ballerina rispetto ai suoi faticati guadagni di 
donna. La cattedra per essi, come il teatro per 
queste, è soltanto l'occasione per essere più su 

lella folla, in una posizione favorevole, sotto il 
riflettore. Ma quale opinione volete che i nostri 
deputati abbiano dei geologi, dei glottologi, dei 
biologi, dei filosofi, dei matematici, degli storici, 
dei grammatici, dei'latinisti, degli orientalisti? 
Non sono questi dei maniaci, e anche dei ma- 
niaci pericolosi, perchè nelle università per mezzo 
dell'insegnamento la loro mania diventa più fa- 
cilmonte contagiosa e distoglie ogni anno molti 
giovani dalla politica, dalla grande industria, 
dalla borsa, la quale, come è noto, può permet- 
tere anche a un deputato di trarre qualche van- 
taggio dalla grande industria? 

I nostri deputati, ripeto, sono stati sinceri, La 
colpa è dello Statuto che li costringe, pel bene 
del paese, ad occuparsi di cose che non li ri- 
guardano. E poi, a forza di vantar |’ energia 
americana, essi, a parole, sono diventati quasi 
tutti americani e hanno per gli universitarii il 
sacro disprezzo di quel grande banchiere di New 
York di cui leggevo l’ altro giorno queste me- 
morabili parole: — Io respingo sistematicamente 
i giovani passati per un'università, perchè son 
persuaso che non valgono più nulla per la vita 
degli affari. — I nostri deputati già vanno più 
avanti: respingono addirittura i professori. E 
poi volete ‘negare che sieno pratici e sieno mo- 
derni? 

E appunto tra loro si scelgono quegli uomini 
i quali formano il gabinetto che presenta perio- 
dicamente al re gli elenchi dei nuovi senatori 
escludendone, con un sorriso di pietà, Arrigo 
Boito o Roberto Ardigò, Cesare Lombroso o 
Gabriele d'Annunzio, Benedetto Croce o Fran- 
cesco Michetti. 

‘T'utto è logicamente coordinato. E non capisco 
perchè i professori se ne stupiscano e se ne adi- 
rino. I loro stipendii sono ancéra quelli del 1859? 
Basta confrontare i nomi, la cultura, l’intelli- 
genza, l’eloquenza, la morale, l'energia dei depu- 
tati che componevano la Camera del 1859 con 
quelle dei deputati che s'affollano nella Camera 
del 1908 a distribuire alle loro mogli e ai lorò 
domestici qualche migliajo di biglietti ferroviarii 
gratuiti, per capire subito certi odii o almeno 
certe indifferenze serene e sincere, e per voltar 
loro le spalle, senz'ir: 


* 


7 luglio, martedì. — Ho ricevuto stamane un 
libretto di trenta pagine, che è la storia dolo- 
rosa della pazzia d’un amico mio, cui molto pub- 
blico è amico forse proprio per reverenza a quella 
sua pazzia. Il libretto è intitolato con sincerità 
Za mia folha, ed è la storia d'Edoardo Boutet,. 

Edoardo Boutet crede da trenta o quarant'anni 
nel teatro italiano. Non è autore, non è più cri- 
tico, almeno in fogli quotidiani e temibili: la 
sua fede è pura. Egli, sognando una scena di 
di prosa “italiana, italiana, italiana, degna, no- 
bile, solenné, d’intelletto e di decoro, orgoglio 
della patria, maraviglia ed invidia dell’ univer- 
sale ,,, figurandosi “un lungo ordine di scrittori 
che ne creano e ne affermano la storia, nazio- 
nale istoria, non stracci raccattati alle porte di 
straniere ricchezze ,, annunciandoci l’arrivo di 
non so più quanti messia e l'apparizione di non 
so più quanti evangelii, non difonde sè stesso 
o i soliti tre o quattro colleghi con la speranza 
che questi al momento buono ricambino la di- 
fesa, e non riscuote nemmeno un centesimo di 
diritti d'autore. La sua fede è bianca come il 
latte. Non basta: fondatore e direttore artistico 
del teatro drammatico stabile all'Argentina di 
Roma, in quattr'anni egli ha veduto ogni giorno 
diminuire la fiducia degli attoti e degli ammi- 
nistratori nel suo sogno meraviglioso, e con la 


fiducia nel suo sogno s'è veduto, credo, dimi- 
nuire anche lo stipendio, che in questo mondo 
di realtà è la misura di tutte le fiducie. Ma non 
ha dubitato un minuto. Ha dato e in questo 
libretto dà la colpa a tutti, agli attori, agli am- 
ministratori, alla nequizia degli uomini, magari 
a sè stesso, mai alla propria ingenuità generosa. 

Da quattro o cinque anni (del resto faceva lo 
stesso da trent'anni, per suo piacere) egli ha 
letto, per speciale incarico, tutt'i copioni man- 
dati al Teatro Argentina, e, che io sappia, non 
ne ha trovato uno solo, non dico bello e degno 
di lui che leggeva e del pubblico che un giorno 
avrebbe dovuto ascoltarlo, ma nemmeno de- 
cente. Eppure ogni notte, voltando l’ultima pa- 
gina sull’ultima sciocchezza dell’ultimo atto, ha 
continuato a sognare il teatro italiano ideale, 
degno, nobile, solenne, ecc.; e ci dichiara di s0- 
gnarlo ancòra, 

Ha veduto morire Giacometti, Ferrari, Ber- 
sezio, Gallina, Giacosa, e nessuno sorgere a so- 
stituirli, se non altro, negli applausi del pub- 
blico. Ma il teatro italiano gli appare sempre un 
miracolo imminente, l'aurora di domani mattina. 

Peggio: lo stesso teatro di quei morti gloriosi 
egli ha, in tutto o in parte, combattuto quan- 
d’eran vivi, francamente in iscritto, su dieci gior- 
nali, su venti riviste fondate tutte da lui e tutte 
morte, in un suo stile contorto, ansante, origi- 
nale, irto di punti esclamativi ed interrogativi, 
d’incisi, d’apostrofi, di sottintesi, di giochi, d’epi- 
grammi — e a voce, per migliaja di sere, ‘con 
centinaja d'amici, da un teatro a un caffè, da 
Napoli a Roma, in un suo linguaggio speciale, 
stupendo e pittoresco, fatto di dialetto parteno- 
peo e di gergo teatrale. E così, difensore prima 
del verismo contro il romanticismo, poi della 
sincerità contro il verismo, egli non ha più nem- 
meno la consolazione di derivare la probabilità 
d'un ottimo teatro dall’esistenza d’un buon teatro 
passato. Niente. Il suo sogno resta senza nessun 
nesso con la realtà, Questa è la sua inesauribile 
forza. 

Morti, rovine, pettegolezzi, niente può assa- 
lirlo. Esso è appeso lassù, col sole e con la luna. 

Ed ecco qua Edoardo Boutet, sempre pugnace 
energico franco, ridotto dopo tant'anni a confes- 
sare, per farsi ascoltare, che la sua, sì, è una fol- 
lia, ma a confessarlo a fior di labbra, tanto per 
trovar il modo di dirci garbatamente che i folli 
siamo noi, perchè non abbiamo la fede ché ha 
lui, — a parlarci ancedra del leggendario “ gio- 
vine autore ,, italiano e della sua febbre di fede, 
d’ideale, d’ardimento, sebbene in tutta la sua vita 
questo giovane autore egli l’abbia cercato e in- 
vocato sempre e non l’abbia trovato mai, — a 
gridare ancdra contro gli attori, che “il palco- 
scenico dev'essere degli autori, cioè del cervello ,, 
proprio quando questi autori diminuiscono ogni 
anno è non se ne trovano più nemmeno per con- 
correre ai premii di qualche concorso governativo. 

Francamente, un caso d’infatuazione, di osti- 
nazione e d'illusione più tipico e anche più pe- 
noso di questo d'Edoardo Boutet, non eredo che 
esista al mondo — parlo del mondo delle lettere, 
che è già un po fuori di quello reale. Percuò, 
finchè di questa retorica si pasce qualche autore 
per darsi l’aria di salvàr la patria quando salva 
Sè stesso, nessuno se ne può dolere: si tratta di 
vivere. Ma quando se ne avvelena un libero 
scrittore come Edoardo Boutet, e all’amor di 
quel dolce veleno regala trenta o quarant'anni 
d'attività, cioè tutt’ una vita, senza trarne che 
dolori e rancori, lo spettacolo è peggio che do- 
loroso. 

Nè per questo auguro a Edoardo Boutet di 
svegliarsi dal suo sogno. Ormai è troppo tardi, 
- desto egli soffrirebbe più di quel che ormai 
soffre dormendo così... 


IL conTE OTTAVIO. 


L'areonave del conte Zeppelia 


che riproduciamo nella rubrica Vomini e cose a pag. 89, 
ha fatto il 1.° luglio un lungo viaggio, dal parco aereo 
statico di Friedrichshafen, a Basilea, Lucerna, Znrigo, 
Winterthur, impiegando dodici ore. Partì da Friedrichs- 
hafen alle 8,30 del mattino; vi ritornò la sera alle 20,80; 
avendo esegnito fra andata e ritorno un percorso di 
circa 350 chilometri. Il 4, fecero un giro nella areonave, 
al disopra del lago di Costanza il re e la regina del 
Wiirtemberg. 


LA .PIÙ PRATICA, 
10 HP ETTURETTA PERCITTA 
CIETA ANONIMA “FRERA, MILANO, 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIA 


LA MALATTIA DEL MARCHESE DI 


Il villino di Rudini a Roma, 
(Fotografie Scarpettini). 


tiene inquieti da oltre un me- 
se i suoi numerosi ammirato- 
ri ed amici. Al mondo politico 
italiano era stato appena tolto il 
marchese Giulio Prinetti, quando 
si annunziò che, per una compli- 
cazione epatica-renale, la vita del 
marchese: Antonio Starabba di 
Rudinì era in grave pericolo. In 
pena l'illustre uomo 
‘fu posto in letto, i 
annunziarono l’ estre- 
ma gravità del suo stato; medi 
insigni come Baccelli, Carle, M 
ri si succedettero al suo letto 
dove è assidno come curante il 
deputato Maresca — e tutti con- 
fermarono la gravità del male e 
l'imminenza del pericolo. L'illu- 
stre nomo però conservava la lu- 
cidità perfetta della mente, dan- 
done prova in colloqui che egli 
volle avere con suoi intimi e, par- 
ticolarmente, con Luigi Luzzatti. 
Pareva perduta ogni speranza, 
quando si cominciò a notare qual 
che miglioramento nelle condi. 
zioni del fegato e dei reni — mi 
glioramento che per due set 
mane si venne accentuando, tan- 
to che tutti nutrivano le mag- 
giori speranze, 6 si parlava già di convalescenza. Ma da 
domenica, 5 luglio, sono riapparsi gravi fenomeni ner- 
vosi, una grande debolezza, e martedì sero al villino Ru- 
dinì, in'via Sella, accorrevano ansiosi gli amici, venivano 
richiamati i medici, ed il marchese di Rudinì, sentendosi 
aggravatissimo, dettava persino un codicillo al proprio 
testamento, presente tutta la sua famiglia profondumente 
addolorata. 


RUDINÌ 


I professori Carle e Baccelli escono dal villino di Rudini dopo un consulto 


Sulle cause del male varie sono 1 tesi. Nella così 
detta farmacia di Montecitorio, dove si pretende sapere 
tutto, si è detto che il marchese Di Rudinì si risentiva 
al fegato degli effetti di un'antica malattia costituzio- 
nale giovanile. 

Un suo medico gli consigliò una iniezione di calome- 
lano: questa iniezione, fatta in forte dose, avrebbe pro- 
dotta l’ipertrofizzazione del fegato e l’alterazione renale. 


La bandiera di battaglia in Livorno 


Dopo il Bersagliere, l'Artigliere e il Granatiere, è ve- 
nuta la volta del cacciatorpediniere il Lanciere, al quale 
il 2 luglio, nelle acque di Livorno, è stata solennemente 
consegnata dal conte di Torino la bandiera di battaglia, 
offerta per sottoscrizione dai reggimenti di lancieri e ca- 
valleggieri. La nave. 

Il cacciatorpediniere Lanciere, insieme con gli altri tre 
simili (Bersagliere, Granatiere, Artigliere) è stato co- 
struito a Sestri Ponente, nei cantieri Ansaldo-Armstrong, 
ed è l’ultimo della serie, essendo entrato in servizio alla 
fine del 1907. Lo scafo, costruito in acciaio, ha la lun- 
ghezza di m. 64,46 per una larghezza di m. 6,10 ed una 
immersione media di m. 1,98 tenendo conto che la poppa 
sotto le eliche è piatta, mentre la prua è a forma stellata 
per meglio tagliare le acque nel raggiungimento delle 
alte velocità. Il dislocamento è di 370 tonnellate, la forza 
delle macchine di 6259 cavalli; le eliche due; ha una prov- 
vista normale di combustibile di 80 tonnellate di car- 
hone, che gli permettono un raggio d'azione notevole, colla 
velocità oraria ridotta di 12 miglia. L'armamento si com- 
pone di tre lancia-siluri, uno a prua e due a poppa, nel 
mezzo di bordo; e di quattro cannoni da 76 mm.; nno 
sul ponte di comando, uno a poppa e gli altri due ai 
fianchi, verso vil mezzo, su due semi-barbette, sporgenti, 
che permettono di tirare in caccia e in ritirata, Gli uf- 
ficiali sono quattro e gli nomini 52. L'aspetto esterno 
rassomiglia, in piccolo, al profilo delle navi Regina Elena 
e Vittorio Emanuele: ha, cioè, due alberi da segnali, su 
cui è posto il telegrafo senza fili; il ponte di comando 
molto presso la prua, fatta a “ capotine, , e tre fumaioli 
posti fra gli alberi. Comandante del Lanciere è il capi- 
tano di corvetta Orsini. 

La cerimoni: 

Alla consegna della bandiera intervenne una brigata 
di cavalleria, comandata dal conte di Torino (lancieri 
Aosta, 6,°, di stanza a Firenze, e cavalleggieri Lucca, 
15.9, di stanza a Lucca), marciante in manovra di avan- 
scoperta fino a Livorno; poi gli altri ventidue reggi- 
menti di lancieri o cavalleggieri mandarono dei drappelli, 
che mossero a tappe dalle rispettive residenze fino a Li- 
vorno. Oltre a queste rappresentanze militari, un bel numero 
di ufficiali superiori di terra e di mare, le autorità locali, 
una sceltissima compagnia di belle ed eleganti dame e di 
perfetti cavalieri, poi una folla straordinaria assieparonsi 
attorno alla banchina della Dogana; mentre numerosi 
invitati avevano preso posto a bordo dell'Umbria. A 
bordo del Lanciere trovavansi l'ammiraglio Annovazzi, 
il generale Viganò, i generali Della Noce e De Cumis. 
La Commissione che offriva in nome della cavalleria la 
bandiera di battaglia al caccia torpediniere era composta 
del generale Betta, del generale Ponza di Sin Martino, 
del colonnello Tarnassi e del tenente colonnello Mazza. 
Eranvi inoltre il comandante l'Accademia navale mar- 
chese Baggio Ducarne, ventidue rappresentanti dei reg- 
gimenti di cavalleria, il prefetto Panizzardi, il cav. Fe- 
derigo Mayer rappresentante il sindaco da qualche giorno 


Per dare al colorito una seducente freschezzi 
e alla pelle una, vellutata dolcezza le parigine 


“""° CREME DE SIVA 


Compagnie 
Caro, Parigi. 
Rimmel], 
lan itale, Genova; Luciani, Poma: Feve, Napoli 
Delestre, Firenze, e tutti i buoni profumieri d'Ita 


al cacciatorpedìniere il ‘ Lanciere ,. 


indisposto, il comandante l'incrociatore Pisa capitano di 
vascello, Magliano, lo scultore Origo ex ufficiale dei lan- 
cieri Genora, il cappellano militare mons. cav. Jacopo 
Giannetti. Il cofano contenente la bandiera, al quale fa- 
cevano guardia tre sottufficiali di cavalleria, un dragone, 
un lanciere e un cavalleggiero, era posto sopra un pic- 
colo mobile coperto di ricco tappeto. 
Il cofanetto. 


Il cav. Mazza, colonnello del reggimento cavalleria 
Roma, ne fece il disegno. Il cofano, in palisandro, legno 
di rose e guarnizioni in argento, si apre da un Jato 
su cui si osservano due bassorilievi in argento rappre- 
sentanti uno, una carica di cavalleria al grido di Savoja! 
e l’altro, un'esplorazione e cioè una pattuglia che sosta 
serutando nella campagna. In alto è la dicitura: “ L'arma 
di cavalleria al Lanciere ,. Dal lato si 
zione: “Sii benedetta! benedetta nell'immacolata origine! 
benedetta nella via di prove e di sventure, per cui im- 
macolata ancora procedesti, benedetta nella battaglia e 
nella vittoria, ora e sempre, nei secoli. Carducci per il 
tricolore ,. Al destro lato il cofano porta la scritta: “I 
colori della nostra primavera e del nostro paese, dal Ce- 
nisio all'Etna; le nevi delle Alpi, l'aprile delle valli, le 
fiamme dei vulcani. Carducci per il tricolore ,. Entro 
il cotano, foderato di velluto sopra un cuscino che la 
sostiene, è la bandiera dai tre colori ricamata in seta. 

Il conte di Torino a cavallo, alla testa del reggimento 
lancieri d'Aosta in tenuta di marcia, era a filo della 
banchina della Dogana, avendo a sinistra il reggimento 
cavalleggieri Zucca. La benedizione della bandiera fu 
celebrata da mons. Giannetti, il quale pronunziò anche 
un'orazione in latino e terminò recitando i versi del 
Carducci: Bianca croce di Savoja — Dio ti salvi e salvi 
il Re. Dopo di lui parlarono nobilmente il generale 
Berta, consegnando la bandiera; l'ammiraglio Annovazzi, 
a nome del ministro per la marina; il capitano del Lan- 
ciere, cav. Orsini; poi fu issata la bandiera fra gli urra/ 
dei marinai, dei soldati e di tutti i presenti, mentre i 
cannoni del Lanciere spararono 21 colpi. 

La pergamen: 

Immediatamente, dal conte di Torino, sceso da cavallo 
e salito a bordo del Lanciere, e dalle altre rappresentanze 
ed autorità, fu firmata nn'artistica pergamena, recante 
questa formula: 

“Sotto gli auspici Vittorio Emannele III Re no- 
stro, oggi, 2 luglio 1908, sulla rada di Livorno, l'arma 
di cavalleria, consegna al cacciatorpediniere Lanciere la 
bandiera di combattimento, come fraterno pegno angu- 
rale di vittoria ,, 

Dopo la cerimonia sul cacciatorpediniere, seguì all'E- 
den una colazione offerta dagli ufficiali di cavalleria agli 
ufficiali di marina, con invitate tntte le autorità. Non 
mancarono i brindisi, notevole fra tutti quello del conte 
di Torino, che parlò pel primo, esprimendosi così: 

Il brindisi del conte di Torino. 

“Tn-questa ridente spiaggia toscana, ospiti di Livorno, 
città gentile, industriale e marinara, qui ora affratellati 
in un comune pensiero di idealità, io vado orgoglioso 
di portare alla valente e benemerita marina da guerra 
il saluto di tutta l'arma di cavalleria rappresentata in 
questa circostanza dalle pattuglie reggimentali conve- 
nute dalle loro lontane sedi, nonchè dalla 7.* brigata ai 
miei ordini. L'arma di cavalleria per ataviche tradizioni 
compresa dell'importanza della cerimonia svoltasi sta- 
mane nell'azzurro Tirreno, ascrive a sua somma fortuna 


di avere avuto l'onore di poter consegnare al cacciator- 
pediniere Lanciere la bandiera di combattimento. Nel 
mentre questa data rimarrà incancellabile nel cuore di 
ogni cayaliere, un’altra data l'arma di cavalleria atten- 
derà trepidante, ma altrettanto fiduciosa: il battesimo 
del fuoco alla bandiera del Lanciere, se il Lanciere 
verrà dal suo Re, dalla sua patria, chiamato a compiere 
il dover suo o se verrà chiamato in qualsiasi altra ma- 
nifestazione di pubblica benemerenza e di civile progresso. 
Dragoni, lancieri, cavalleggeri, sempre presenti in ogni 
nostro atto alle gloriose tradizioni dell'arma, in questo 
momento più che mai ispiriamoci ad esse; e con l'animo 
pieno della grandezza della patria rivolgiamo al caccia- 
torpediniere Lanciere ogni nostro migliore augurio di 
militare virtù, ogni nostro migliore augurio di pubblica 
benemerenza; e questo augurio salutiamolo con quel 
grido col quale i padri nostri affermarono il Joro valore, 
rendendo grande ed una la nostra patria, con quel grido 
che sia in mare, sia in terra, comprende le nostre più 
vive aspirazioni, sintetizza i nostri più alti ideali. In 
alto i calici! Viva il Re!, 

Al principe tennero dietro con felici brindisi il coman- 
dante Orsini, del Lanci ed il capitano Solari di 
Nizza-cavalleria. —La medaglia. 


Gli ufficiali di marina a ricordare la bella cerimonia, 
fecero coniare, modellata dallo scultore Clemente Origo, 
una bellissima medaglia recante nel recto un dragone 
pante a destra, e în alto e in basso il motto ut 
idius — ut velocius, dettato da Gabriele d'Annunzio, 
che tutti aspettarono invano, desideratissimo, alla festa. 


La Ruota Ausiliare Stepney. Si è recentemente 
costituita la The Italian Spare Motor Wheel Ltd. (Ruota 
Ausiliare Stepney) società inglese anonima con il capi- 
tale di L. 1000000 della quale è amministratore de- 
legato il signor ing. R. A. Poole e segretario il signor 
Vincenzo Lanfranchi. La società ha per iscopo di Jan- 
jare in Italia la Ruota Ausiliare Stepney già molto fa- 
vorevolmente nota nel mondo automobilistico e che tanto 
successo ha ottenuto ed ottiene in Inghilterra, America, 
Francia e Germania dove già esistono altre società. La 
Ruota Ausiliare Stepney è un semplice cerchione senza 
raggi con il pneumat già montato e gonfiato, pronta 
per essere montata, e possiede un congegno speciale che 
permette in caso di nna bucatura o scoppio di un pneu- 
matico di fissarla in soli due minuti alla ruota dell’au- 
tomobile, senza smontare il pneumatico avariato, di modo 
che l'automobilista può ripartire subito esegnendo la ri- 
parazione con tutta comodità una volta arrivato a de- 
stinazione. La Ruota Ausiliare Stepney è oggi l’acces- 
sorio indispensabile per tutti gli automobilisti e lo prova 
il fatto che più di 185 000 Ruote Stepney sono già state 
vendute dalle diverse società esistenti. Gli automobilisti 
che desiderassero schiarimenti e anche prove possono ri- 
volgersi alla Tie Italian Spare Motor Wheel Ltd., Via 
Pietro Micca 9, Torino; tenendo detta società sempre a 
disposizione dei signori clienti una vettura automobile 
per le prove della sua ruota. 


ACQUA MATTONI 


DI GIESSHUBL riso CARLSB, DI, 


Trovasi NEI Negozi D' ACQUE MINERALI 
NELLE FARMACIE E NESLI ALBERGHI. 


Livorno. — L’ARMA DI CAVALLERIA CONSEGNA LA LANDIERA DI ai, 


| 


ARE 4IL LANCIERE y — 2 luglio (tot. Bettini, di Livorno). 
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Hi LIDO: GRANDE STAZIONE BALNEARE 


Anni or sono, Maurizio Barrès, uno dei più 
geniali scrittori di Francia, lanciava dal suo libro, 
La Mort de Venise, il grido: “ Lasciamo morire 
Venezia, non turbiamo la sua magnifica agonia ,. 
E in pagine meravigliose egli dipingeva Venezia 
come una città prossima a dissolversi lentamente 
nelle acque torbide di quella laguna dalla quale 
nacque secoli addietro come una meravigliosa 
gemma. Egli condannando ogni tentativo di re- 
staurarla consigliava ai veneziani di abbandonarla 
al suo destino per dare al mondo intatto il grande 
spettacolo di una sublime agonia. Ma a questo De 
Profundis i veneziani, pur non disconoscendone 
l’alto valore poetico; hanno bonariamente sorriso : 
le pietre di Venezia sono più solide di quanto 
Maurizio Barrès possa immaginare; egli, da esteta 
e da sognatore, non ha saputo scoprire l’energia e 
lo spirito intraprendente che veglia nell’anima dei 
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moderni veneziani. Venezia è oggi più che mai | 
viva; stretta in una cintura d’acqua essa non può 
espandersi come Milano, Roma o Firenze; sulle 
sue pietre secolari non può e non deve scendere 
il piccone che demolisce e che allarga, e i Vene- 
ziani per appagar la loro sete di moderna conqui- 
sta hanno messo gli occhi su quella lingua di terra 
che da San Nicolò corre a Santa Elisabetta verso 
Malamocco, che si chiama il Lido, ein pochi anni 
hanno compiuto un miracolo: da quella lingua 
di terra che da una parte guarda l'Adriatico e 
dall’altra il magnifico panorama di Venezia, hanno 
saputo fare la prima stazione balneare d’Italia 
non solo, ma una delle più rinomate del mondo, 
Il Lido per opera del Comune e specialmente 
per quella della Compagnia Italiana dei Grandi 
Albèrghi si va miracolosamente trasformando; 
ogni anno è un nuovo grande albergo che sorge; 


ogni anno sono nuove ville, nuove strade, nuovi 
giardini che fioriscono ; e ogni anno questi sforzi 
vengono compensati dal sempre maggior numero 
di forestieri che dall’ Inghilterra, dall’ Ungheria, 
dalla Germania, dalla Russia e dall'America ac- 
corrono al Lido, e trovano tutto il comfort e tutto 
il lusso delle celebri spiagge di Ostenda, di Nor- 
derny o di Trouville. Così accanto alla Venezia 
dei sogni e dei poeti, è nata con rapidità tutta 
americana questa modernissima cosmopoli estiva, 
spazzata dal vento fresco dell'Adriatico, sorrisa 
da tutte le eleganze, risonante di tutti gli idiomi. 

Ma il passo più grande, un yero passo di gi- 
gante il Lido l’ha fatto quest'anno: col nuovo 
elegante stabilimento balneare costrutto in po- 
chissimo tempo, splendidamente decorato, con 
vasta terrazza sul mare, con un ampio salone 
per concerti, e con l’Excelsior Palace Hòtel, che 


IL GRANDE ExcELstior Pabace HòreL, aperto al Lido il 10 luglio (rotografia G. Janovich). 


si è aperto il 10 luglio e che s'inaugurerà uffi 
cialmente la sera del 20 con grandi feste e lar- 
ghissimi inviti.Questo palazzo, costrutto dalla Com- 
pagnia Italiana dei Grandi Alberghi della quale 
è presidente il senatore Alberto Treves dei Bon- 
fili è la cui' direzione amministrativa è affidata 
al cav. Massimo Guetta e al cav. uff. Nicolò 
Spada, essendo la più gigantesca costruzio- 
ne del genere in Italia, merita una descrizione 
speciale, Il cav. uff. Nicolò Spada è l'ideatore 
della meravigliosa costruzione e l’autore di tutti 
i piani e della distribuzione interna: Ja parte 
ornamentale della costruzione, divisa in sette 
piani ai quali si sale per 4 ascensori, è dovuta 
all'architetto Sardi; la parte statica all’inge- 
gnere Marsich. Lo stile è un moresco. bizan- 
tino indovinatissimo, Una superba loggia. chiusa 
da cristalli e una cupola sostenuta da 28 co- 
lonne, dalla quale si gode un panorama incom- 
parabilmente bello, corona il grandioso edificio. 
Ed entriamo nell’albergo: un magnifico vesti- 
bolo, nel centro del quale è posta la Vendemmia 
dell’Apolloni, conduce al sontuoso Hall destinato 
alle feste da ballo, decorato in stile orientale. 
L'ascensore ci conduce rapidamente in alto. I 


primi 8 piani contengono ciascuno 18 apparta- 
menti completi e 60 stanze da letto, il 1V, V, 

e VI piano contengono 120 stanze, il V.IL bd” 
stanze per il personale di servizio ed altre 48 
stanze sono situate al pian terreno. Quasi tutte 
hanno poggiuolo rientrante che dà su una ba- 
laustra che corre lungo la fronte e che è divisa 
in moltissimi settori, Ogni stanza ha il suo ba- 
gno e il suo w, c. 

Ridiscendiamo nell’Hall: una spaziosa passeg- 
giata coperta,, di fronte al mare, conduce al sa- 
lone restaurant, cinto da una terrazza, la più 
vasta che da moltissimo tempo sia stata costruita ; 
sotto al restaurant vi è il Kursaal dove si syol- 
gerà la vita mondana. Annessi all’hòtel troviamo 
il casino, il teatro, il salone per concerti, biliardi 
francesi e inglesi, salone di lettura, saloni di con- 
vegno per le dame. 

Adiacente al Kursaal, in una posizione ma- 
gnifica, ricco d’ombra,: di piante esotiche edi 
fiori, dominante a sud'il mare e a nord la la- 
guna, sorge il giardino pensile, spazioso per 

500 mq., sospeso a 12 m.; nel cui centro, una 
grande fontana luminosa mormora e scintilla, 

Sopra il Kursaal, trovi i saloni per gli spottmen, 


per i giochi del tonnis, del golf e dell’hokey. An- 
nesso poi all’Hòtel sono uno stabilimento moder- 
hissimo Kinesiterapico Idroterapico-Elettrotera- 
pico affidato ad un valentissimo Sanitario e un 
fresco salorie,da giuoco per bambini, 

Per la.comodità degli stranieri si trovano alla 
stazione di. Venezia molte lancie elettriche velo- 
cissime, che.conducono direttamente al Lido, in 
pochi minuti; montre tutta l’isola è percorsa 
dal tram elettrico. 

E ier l’altro le porte di questo palazzo incantato 
che domina il mare e la laguna, si sono schiuse 
alla folla cosmopolita ed entusiasta. La stagione 
si annunzia prospera e gaia e sarà allietata da 
spesiali festeggiamenti — gare di canotti a vela, 
di tiro al piccione con premî di 125.000 lire, 
corse di bragozzi chioggiotti, regate a remi, ecc. — 
E mentre nelle dolci notti estive nell’Hall e sulle 
terrazze si ballerà con frenesia, e tutta l’isola sarà 
trasformata in una Citera echeggiante di canti 
e di suoni e splendente di lumi, gli spiriti amanti 
dei sogni e della solitudine potranno dall’alto 
della loggia contemplare la visione radiosa di 
Venezia in un nimbo di luce e sognante nel si- 
lenzio della laguna, Ugo Devestri, 
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i ur UOMINI E COSE DEL GIORNO = 


Il signor Maurizio Buneau-Varilla, 


principale azionista del gior- 
nale parigino Le Matin. 


Fot. ag. 


VO 
sete - MARIA i 


Croce. 
Il processo Eulenburg a Berlino. 


Il senatore Carlo Humbert, 
querelante nel: processo: Matin-Humbert. 


La principessa con i due figli esce dal tribunale dopo la prima udienza. 


È una settimana di processi, e gli amatori di spetta- 
coli, visto che la maggior parte dei teatri son chiu: 
di questa stagione, si pigiano nelle aule dei tribunali. In 
Francia si è avuto- il verdetto nel processo Humbert- 
pa nel Corriere. Da noi 
Doria-Canevelli, detto il 
processo dei Commendatori. A Berlino quello contro il 
principe di Eulenburg, detto della Tavola Rotonda, uno 
dei più turpi che annoveri la storia gindiziaria, dilas 
in lunghi resoconti zeppi di particolari Iubrici nei gior- 
nali grandi e piccoli della puritana e protestante G 
mania. Non è qui il caso di fare commenti; li rispar- 
miamo di gran cuore alle nostre gentili lettrici e passiamo 
a più respirabil aere. — L'Associazione Romana della 
Stampa ha festeggiato il suo attivissimo presidente, 
on. Barzilai, e ha fatto coniare una bella targa che ripro- 
duciamo qui sotto, opera bellissima dello scultore Pietro 
Ferrea di Genova. — L'arte italiana trionfa all’estero e 
specialmente nell'America del Sud. Nel concorso interna- 
zionale indetto dalla città di Buenos Aires per un gran- 
dioso monumento dell’indipendenza Argentina, fra i sei 
prescelti a un secondo e definitivo concorso vi è il pro- 


Fot. Foli. 
Il Cofano che.racchiude la bandiera donata 
al cacciatorpediniere Lanciere [v.art.a pag.35). 


Fot. D. Paolocci. 
Per il monumento a Colombo a Buenos-Aires. 
Ilbozzetto dello scultore Arnaldo Zocchi prescelto per l'esecuziune, 


getto italiano dell'arch. Moretti in unione con lo scultore 
Luigi Brizzolaro. Inolt: soncorso internazionale ban- 
dito nella stessa Buenos Aires per un monumento a Co- 
lombo è riusci vittorioso lo scultore italiano Arnaldo 
Zocchi, autore del monumento di Dante a Trento, di 
Alessandro II a Sofia e del Garibaldi di Bologna. Il suo 
bozzetto consiste in un grandioso pilastro ornato sul quale 
posa la statua di Colombo. Ai piedi, sul davanti, una 
prua di nave da braccia poderose è lanciata in mare. È la 
nave che trasporta la civiltà guidata dalla Scienza e dal 
Genio, che, rotte le catene dell'Oceano soggiogato, ac- 
cenna alle terre lontane. A tergo i navigatori, primi 
sbarcati, baciano îl nuovo continente e vi piantano la 
famosa croce. Questo aggruppamento circonda ininterrotto 
il basamento, sul quale, in atto di scrutare 1’ Oceano, 
sorge la statua del grande genovese. Il monumento, di 
proporzioni colossali, sorgerà în granito e bronzo sul 
viale che conduce al porto, ed è dovuto alla munificenza 
della colonia italiana, che ne farà dono alla Repubblica 
Argentina. L'opera è degna dell’arte italiana più nobile e 
più pura. Per il monumento a Cristoforo Colombo sono 
state stanziate oltre cinquecento mila lire (500 000 lire 


Fot. D. Pnolocci. 


La Targa che lAssociazione della Stampa 
Romana ha ufferto al suo pres. on. Barzilai. 
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I tre ritratti di Antonio Alciati alla Quadriennale. 


Nella Rivista che alla Quadriennale di Torino l’ILuv- 
smazion® ha dedicato nel numero del 7 giugno, si è 
fatta speciale menzione dei tre ritratti femminili che 
Antonio Alciati di Vercelli espone nella mostra speciale 
del ritratto. Presentiamo ora le tre graziose signore che 
hanno voluto conservare l'incognito, ma tra le quali i 
lettori riconosceranno facilmente una bellissima e ben 
nota artista di canto. Ugo Ojetti, nel Corriere della 
Sera, ed Enrico Thovez, nella Stampa, hanno avuto pa- 
role di caldo elogio per questo giovine artista che ha 
nella nervosità degli atteggiamenti un poco della infer- 
nale eleganza del Boldini e nella tonalità bassa della 
colorazione qualche cosa di Eugenio Carrière. L'Alciati 
aveva già fatto parlare di sè vincendo con una sua 
Annunciazione l'ultimo” premio dell'Istituzione Fuma- 
galli di Milano, ed anche per qualche buon affresco, unica 
nota geniale su certe barocche e pesantissime costruzioni 
di stile moderno nei nuovi quartieri di Milano. 


Fot. A. Ferrari. 
È L'ing. GIUSEPPE PONZIO. 


Milano è stata penosamente colpita dalla morte di 
un suo degnissimo figlio, l'ing. Giuseppe Ponzio, ex- 
assessore comunale, avvenuta lunedì mattina, 6 luglio. 
Dice giustamente un suo biografo che quest'uomo avrebbe 
dovuto essére noto ed ammirato, oltre che a Milano, in 
tutta Italia. Perchè fu esempio nobilissimo di quanto è 
raro in Italia: carattere adamantino e nobiltà morale. 
Da noi spento un ingegno ne spunta un altro; ma i ca- 
ratteri fermi ed austeri dove sono? Quanti se ne salvano 
dai naufragi della politica o peggio ancora degli affari? 
Giuseppe Ponzio fu professore al Politecnico, ingegnere 
professionista ed assessore comunale. Come professore portò 
sulla cattedra oltre al poderoso ingegno la sua caratte- 
ristica chiarezza e franchezza d’idee e di sentimenti, ed 
al Politeenico — che fortemente amava e dove era for- 
temente amato — diede il laboratorio di meccanica a lui 
personalmente regalato dall'industria lombarda. Come pro- 
fessionista fu tra i più coscienziosi e stimati e ricercati 
di tutta Italia. Non cedette mai alle insistenze che lo 
volevano a capo di consigli d’amministrazione importan- 
tissimi, poichè per gli affari ebbe sempre una mal celata 
© ben naturale avversione. Come assessore la sua opera 
è più notoria. A lui si deve in massima parte quel sof- 
fio di modernità e di vitalità che anima i servizi pub- 
blici di Milano, e prima di tutto il servizio tramviario. 
Non per posa, nè per politica, ma per altissimo sen- 
timento morale, sdegnò i facili onori, e nella vita pub- 
blica cercò solo l'intimo compiacimento di far bene agli 
altri. Nelle feste, nelle solennità non era mai; nel la- 
voro rude ed efficace era sempre. Non volle mai nem- 
meno decorazioni. Fra insidiato da tempo da progre- 
diente arterio-sclerosi; aveva sofferenze cardiache tre- 
mende; eppure calcolava con stoica serenità i mesi, i 
giorni, le ore di vita che rimanevangli, e continuava a 
lavorare, pur sapendo che il lavoro gli avrebbe ancora 
diminuite le limitate ore di vital. Non aveva che 55 
anni. Nelle nItime elezioni comunali, pur sapendosi da 
tutti che, per le condizioni della sua salute non avrebbe 
potuto riassumere la carica di assessore, era stato rie- 
letto coi massimi voti dopò il sindaco Ponti. Sulla salma 
— accompagnata al Cimitero da tutto quanto v'ha di più 
eletto a Milano — parlarono il sindaco Ponti, il senatore 
Colombo, l'ingegnere assessore Saldini; maestro, collega del 
Ponzio, legato a lui da ben trentacinque anni di intima 
consuetndine: “di un nomo come Ponzio, egli ben disse, 
non si può parlare, ma si può solo piangere ,. 


CHEMINS DE FER 

de Paris à Lyon et la Méditerrannée. 

La Compagnie organise, avec le concours de l’“ Agence 
des Escursions économiques internationales ,, les exenr- 
sions suivantes : I 

‘Suisse, du 12 au 20 juillet 1908. Prix (tous. fraîs 
compris): 2.* classe: 215 fra; 3° classe: 175 fr.s 

laute Italie (Lacs Italiens) du 13 au 21 septembre. 

Prix (tous frais compris) 2.° classe: 225 frs;.3° 
classe : 190 fr.s8 

S'adresser pour tous renseignements à M. de Villette, 
directeur dex Excursions économiques internationales, 29 
rue Vivienne, à Paris (maison Fayet). 


Fot. Schemboche 6 Buldi, di Roma, 


‘| Il deputato FAUSTO MASSIMINI. 


Era morto alla vita e alla politica dal marzo del 1907 
il giovine avvocato Fausto Massimini, deputato di Leno, 
spentosi il 2 luglio a Visano a soli 48 anni. Nato da fami- 
glia bresciana amicissima dei Zanardelli, era cresciuto 
fino dai primi anni nell’affetto, quasi paterno, di Giu- 
seppe Zanardelli, che era innamorato di quel carattere 
vivo, di quell'animo vibrante, di quell’intelligenza pron- 
tissima, di quell’operosa alacrità. Fausto Massimini, ap: 
pena laureatosi in legge, fu cooperatore di Zanardelli 
nello studio legale, ed emerse prontamente come avvo- 
cato, come giurista e come personalità del forte partito 
zanardelliano, Si distinse per cultura e per ito bat- 
tagliero nella Provincia di Brescia, organo influente 
del partito zanardelliano; e nel 1897 fu eletto deputato 
pel collegio di Breno, lasciando subito presagire una 
brillante carriera politica. In fatto, succeduto, due anni 
sono, all’incerto ministero Fortis, un nuovo ministero 
Giolitti, e per ragioni di salute dovuto ritirarsi dal di- 
castero delle finanze il Maiorana, altro giovine di grande 
valore, vi fu chiamato nel giugno il Massimini, che si 
dimostrò degno dell'alto ufficio. Ma, purtroppo, lo tenne 
per breve tempo; un'improvvisa emiplegia lo colpi, nella 

ienezza dalla sua attività e della sua energi r_le 
insistenze del Giolitti e degli amici — avendo l'intel- 
ligenza del tutto libera e lucidissima — rimase ancora 
per qualche tempo titolare dell'ufficio; ma poi per le 
insistenze della famiglia e per la sua stessa volontà, se 
ne dimise, non riuscendo a ricuperare la libertà dei mo- 
vimenti. Da allora la paralisi periferica non tralasciò di 
fare progressi. L'intelligenza del Massimini era sempre 
lucidissima; ma tutto il lato destro della sua persona era 
colpito: non cessava però egli di seguire gli avvenimenti 
della vita pubblica, della quale era appassionatissimo; 
si era addestrato a scrivere con la mano sinistra; ma la 
sua non era un'esistenza; ed egli non tralasciava di 
invocare, coscientemente, la morte, e la morte è venuta. 
Anzi a Visano ed a Brescia non sono mancate le dicerie 
di volontario suicidio, mercè un potente narcotico libera- 
tore, Il medico curante le ha smentite, ma è certo che il 
Massimini, perfettamente conscio del proprio stato, del- 
l'impossibilità di riaversi, torturato dalla specie di impri- 
gionamento dalla sna eccezionale energia intellettuale 
volitiva, soffriva terribilmente e desiderava di morire. 
Nel 1900 si era trovato nel tragico disastro ferroviario 
di Castelgiubileo; ed anche pesto e ferito sotto un pesante 
sleeping-car, aveva dimostrata tutta la prontezza del suo 
spirito e la ‘sua energia. Riportò in quell’accidente gravi 
lesioni al capo, con effetti, si disse, durevoli, ed ebbe 
dalle ferrovie un'indennità di centomila lire; ma vuolsi 
risalga a quelle lesioni l'origine del versamento cere- 
brale che così presto l’ha ucciso. 


Un monumento a Gavour in Verona. 


Un monumento a Cavour?... O bellal... Con tanti mo- 
numenti inesplicabili che riempiono le piazze italiche in 
onore di illustri sconosciuti, c'è davvero da stupire che 
vi sia chi ancora creda che un uomo degno di monumenti, 
quasi cinquanta anni dopo la morte, sia ancora il conte 
Camillo di Cavour. Eppure questo avvenimento quasi in- 
verosimile si è compiuto domenica, 5 luglio, a Verona. 
Il monumento opera dei fratelli Spazzi, è stato eretto ad 
iniziativa della Fratellanza militare, in piazza Monta- 
rone a capo del Corso Cavour. 

Vi intervenne pel governo il ministro delle poste e te- 
legrafi Schanzer, giunto nel mattino da Padova, accom- 
pagnato dal radicale on. Alessio — l’oratore della com- 
memorazione — e dal dep. Carlo De Stefani. 

Le autorità giunsero alle ore 10,30 nella piazza Mon- 
tarone, già affollata di pubblico pigiantesi attorno ai pal- 
chi eretti in giro al monumento per le autorità e gli in- 
vitati, le associazioni e gli istituti educativi. 

Avevano intanto preso posto sulle tribune delle auto- 
rità tutti gli assessori radicali del Comune e i consi- 
glieri, molti ufficiali, col generale Gobbo, alcuni sindaci 
della provincia, e molte signore. 

Appena arrivato il ministro Schanzer, col sindaco e 
colle antorità e rappresentanze, fn scoperto il monn- 
mento, singolarmente apprezzato per la indovinata espres- 


sione della figura. Prese primo la parola il presidente 
della Fratellanza militare, Ronca, che ringraziò Je auto- 
rità presenti. Seguì il sindaco radicale, avv. Bel 
Carnevali, che prendendo in consegna il monumento ri- 
conobbe l'alta opera democratica e patriottica del grande 
statista. Pronunciò quindi un breve e vibrato discorso il 
ministro Schanzer, rilevando come il governo non possa 
maneare là ove si onora chi col suo nome immortale 
riassume molta parte del periodo epico del risorgimento 
italiano. Il prof. Giulio Alessio, deputato radicale di Pa- 
dova, pronunciò infine una orazione commemorativa rie- 
vocante tutta l’azione del Cayonr nella redenzione nostra 
e il concetto idealistico dal diplomatico portato trion- 
falmente attraverso le lotte politiche e diplomatiche ed 
economiche fino al suo raggiungimento. Dopo aver ana- 
lizzato l'uomo politico e il diplomatico, istitui un pa- 
rallelo fra esso e Bismarck, con tutto vantaggio per Ca- 
vour, chiudendo con un’alata perorazione riunente in un 
solo significato idealistico Garibaldi e Cavour, che certi 
critici storici del radicalismo si ostinano a ‘voler mo- 
strare in antagonismo, mentre lavoravano per l’alto fine 
comune. 


L'Università Popolare di Trieste a Venezia. 


Una gita patriottica ed artistica è stata fatta nei 
giorni 28 e 29 giugno dall'Università Popolare di Trieste, 
a Venezia, dove la numetosa compagnia dei gitanti fu 
accolta con generale entusiasmo, Invitati dal sindaco di 
Venezia, i triestini visitarono le isole dell’Estuario, s0- 
stando a Murano, Burano e Torcello; poscia visitarono 
i monumenti cittadini, guidati e felicitati dalle auto- 
rità. Nel pomeriggio visitarono Ja naveasilo dei figli 
dei pescatori, Ja chiesa dei Frari, la scuola superiore di 
commercio accolti dai professori. Alla sera si radunarono 
a banchetto al Lido, dove furono pronunciati discorsi e affet- 
tuosi brindisi. Salutati dal molo coll’accensione di fuochi di 
bengala e grida di “ Viva Trieste italiana! , partirono po- 
scia a bordo del piroscafo rieste, che li aveva condotti. 


NOTERELLE. 


Teatri. La Commissione di Lettura della Società ita- 
liana degli autori, formata da Giuseppe Adami, G. Bona- 
strelli, Iigi Broglio, E. A. Butti, Innocenzo Cappa, Fer- 
dinando Fontana, Augusto Mazzucchetti, Tomaso Moni- 
celli, Ettore Moschino, Ettore Paladini, Gerolamo Rovetta, 
Silvio Zambaldi, ha all'unanimità trovato degna dell’e- 
sperimento scenico ln commedia in due atti Sconfitta di 
Marco Reinach, un giovane nuovo alla scena, nipote 
del valente attore: Enrico Reinach. 

nav Colle tasse d'iscrizione’ del famoso concorso dram- ‘ 
matico Duse-Stampa che ebbe esito negativo, fu costi- 
tuito, sn proposta della Commissione stessa, un Premio 
Giacosa di L. 4000 da assegnarsi per una volta tanto 
alla migliore opera drammatica, di giovane autore ita- 
liano, dell’anno comico 1907-1908, Condizioni essenziali 
per l'assegnazione del premio erano le seguenti : che l'an» 
tore fosse veramente agli inizii della sua carriera, e che 
l'opera di lui fosse stata rappresentata, con felice suc- 
cesso, almeno în due teatri di grandi città, una delle 
quali doveva essere Torino. Concorsero Tomaso Monicelli 
col Viandante e Silvio Zambaldi con La moglie del 
dottore. La Commissione aggiudicatrice (era così com- 
pre Alfredo Frassati, Domenico Lanza, Benedetto Crocg, 

reo Praga, Federico de Roberto, Adolfo Orvieto. e Do- 
menico Oliva) stimò opportuno mettere, pregiudizial- 
mente, fuori concorso Zambaldi, per la ragione che egli, 
autore da più che un decennio, e più volte vittorioso, 
non possedeva il requisito richiesto di giorane autore 
agli inizî della sua carriera, e premiò Tomaso Mo- 
nicelli pel suo Viandante che risponde pienamente a 
tutte le condizioni volute per meritare il cospicuo premio. 


Lo studente Siozinskti che assassinò il conte Potoki 
governatore di Leopoli, come narrammo nell'Iuuugrri- 
move del 26 aprile, è stato condannato dalle Assife di 
Leopoli, il 1.° luglio a morte mediante la forca. Il Siczinski 
è ruteno, ed ha ventidue anni: egli è un agitatore. del 
partito ukraniano, che tende a staccare dalla Polonia 
austriaca la sua parte orientale e tende a liberare dalla 
Russia tutte le provincie meridionali, a qualunque costo, 
con qualunque mezzo. La nazione rutena manca seria- 
mente di cultura: lo Sciczinski fu inoltre allevato da 
donne fanatiche; la stampa austriaca confida che gli 
sarà fatta grazia della vita. 


La principessa Amelia di Fiirstenberg, del 
cui innamoramento con un preteso chauffeur l'Iupsrra- 
zione si è occupata nel numero del 7 giugno, si trova 
a Levico in cura sin dal 10 giugno, accompagnata dalla 
madre, principessa Leontina, e dal fratello Emilio, ad- 
detto ‘all'Ambasciata austriaca a Londra. Si fanno a 
Levico i preparativi per le nozze e la cerimonia verrà 
celebrata in luglio nel piccolo paese di Salzkammergut, 
famoso pei celebri misteri della Settimana Santa. Non 
pare esatto che lo sposo, Corsay, sia uno chau/fer. Egli 
invece sarebbe un distinto ufficiale di cavalleria, che 
lasciò il servizio militare per diverse ragioni e divenne 
agente generale d'una fabbrica d’automobili a Karlsbad, 
dove conobbe la principessa e cominciò l’idillio. 


L'astomobi BIANCH! 


è da preferirsi per l'ottima qualità del 
materiale Impiegato nella costruzione. 


Società Anon. E. BIANCHI, Milano. 
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E Novità della scienza: Un sottomarino per .la pesca delle spugne e delle ostriche perlifere 


Il sottomarino manovrante nel porto di Tunisi. 


Dalla perla, ornamento prezioso delle ricche signore, al modesto co- 
rallo, all’indispensabile spugna, è tutta una larga m di ricchezza 
quella che ci è offerta dagli abissi marini, così fecondi di creazioni me- 
ravigliose e di prodotti strani. Il campo è immenso e l'abilità dell'uomo 
consiste nel carpire al mare i suoi tesori e di sottrarli alla cura delie 
acque, Ma il mare è geloso delle sue ricchezze ed è solamente a patto 
di pericolosi lavori e di immani fatiche che l’uomo strappa alle mobili 
acque i prodotti umili e indispensabili pei bisogni della vita quotidiana 
e i più ricchi e rari per il suo lusso. 

La pesca delle ostriche perlifere, del corallo, delle spugne, è industria 
più volte millenaria e dà tuttora la vita ad intere popolazioni: però 
se è andata aumentando di importanza in ciò che riguarda la produ- 
zione, è rimasta del tutto stazionaria nei mezzi usati per le ricerche © 
per lo sfruttament 

I tentativi compiuti finora per alleviare le sorti di coloro che vi si 
dedicano, hanno dato risultati molto mediocri; infatti, benchè sieno stati 
preconizzati vari sistemi di pesca meccanica, tuttavia la pesca compiuta 
direttamente dall'uomo rimane la sola che sia usata su larga scala. La 


Un sottomarino per la pesca delle spugne. 


maniera di pesca esercitata per la ricerca delle spugne sulle 
coste tunisine e del Marocco, come pure nelle pescatorie di 
ostriche di Ceylan e delle coste della Malesia, è a tutti nota. 

Il pescatore posa i due piedi sopra una grossa pietra qua- 
drangolare munita di un anello cui viene fissata una corda, 
ed è in questa incomoda posizione, aggrappato alla fune, che 
egli si lascia calare in mare. Appena toccato il fondo, egli 
raccoglie rapidamente le spugne o le ostriche che si trovano 
alla sua portata e le pone in una rete che tiene appesa al 
petto. Quando sente bisogno di respirare o si trova in pre- 
senza di un pericolo dà uno strappone alla corda ed i com- 
pagni che si trovano sopra una barca lo fanno risalire ra- 
pidamente alla superficie. Ognuno può rendersi conto di tutti 
i pericoli gravi e spesso terribili che presenta un simile si- 
stema: rottura di corda, malori improvvisi, assalti di pesce- 
cani così avidi di carne umana, ecc. Di più i poveri pescatori 


ue 


nalé, sfuggono alle malattie causate dal lavoro subacqueo, essi: invec- 
chiano però sempre prima del tempo e non hanno mai vita molto lunga. 
Sono molte centinaia «all'anno le vittime che contano le pescatorie di 
perle, di spugne, di corallo. E si può dire anzi che non v'è collana di 
perle che adorni il collo di una gentile signora che non rappresenti il 
costo della vita di almeno uno degli infelici ed ignorati lavoratori del fondo 
del mare, Anche dal punto di vista commerciale il sistema presenta 
grandi svantaggi. Anzitutto il pescatore può difficilmente discendere a 
profondità superiori ai 15 metri; di più, so anche con la pratica riesce 
a rimanere relativamente a lungo sott'acqua, fino a 70 od 80 secondi, 
il tempo è troppo breve perchè esso possa compiere una buona raccolta 
ed una scelta dei prodotti migliori e più adatti. Da qui perdita di tempo 
e di energi‘ 

Il pescatore raccoglie tutto ciò che gli capita sotto mano e quindi in 
ciò che specialmente riguarda le spugne e le ostriche, egli porta spesso 
alla superficie prodotti non ancora formati, Ciò rappresenta oltre che uno 
sperpero inutile di forza, anche un impoverimento a pura perdita dei ban- 
chi di pesca, In alcuni luoghi per rimediare a questi inconvenienti, 
è pensato di far uso degli scafandri; però anche questi se dal punto di 
vista commerciale presentano un notevole progresso, da quello umani. 
tario invece sono ben lungi dall'aver dato risultati veramente pratici. 

Tutti sanno a quante fatiche non solo, ma anche a quante malattie 
vadano incontro i palombari costretti a lavorare in aria compressa. Così 


Manovra del cesto porta-spugne. 


fu spesso cura dei tecnici e degli inventori la ricerca di apparati pure 
più complicati, ma che però eliminassero tutti questi pericoli ed incon- 
venienti ; la realizzazione di un sottomarino che possedesse degli organi 
di lavoro atti a sostituire l’uomo, è stata l’idea più spesso accarezzata. 

Fin dal 1897 un ingegnere italiano, il Piazzi del ‘Pozzo, costruì un 
apparato del genere, che venne esperimentato nella Senna presso Choisy- 
le-Roy. L'apparecchio del Pozzo era dotato di una serie di utensili che po- 
tevano essere comandati dall'interno e dovevano permettere il lavoro sot- 
acqua, Apparecchi consimili furono costrutti dal francese Lemot, dal- 
l'americano Lake e da altri. 

Tutti questi però, se si toglie il notissimo sottomarino ideato dall’inge- 
gnere italiano Pino allo scopo di ricuperare gli oggetti delle navi nau- 
fragate, e che lavora tuttora nella baia di Vigo, rimasero alle prime 
esperienze e talvolta solo nel puro campo delle idee. 

Ora però sembra che finalmente il difficile problema abbia trovato 
una prima pratica soluzione per opera dell’abate francese Raoul, vicario 
generale della diocesi di Cartagine, un degno sacerdote che alterna agli 
obblighi del suo ufficio gli studi di meccanica nei quali ha già acqui- 
stata una grande .e meritata notorietà per più di una invenzione inte- 
‘ante. Preoccupato di tutti i pericoli cui vanno incontro i pescatori 
di spugne delle coste della Tunisia, ha pensato di costrurre un appa- 
rato che permettesse di compiere un lavoro molto più rapido e com- 
pleto e che presentasse nello stesso tempo serie garanzie di sicurezza. 
Gli studi preliminari rimontano già ad alcuni anni e le esperienze hanno 


vanno incontro, dopo un tempo non molto lungo, a disturbi or- 
ganici gravissimi: perdita dell'udito, malattie agli occhi, emor- 
ragie mortali. E se pure sono tanto fortunati da sfuggire ai 


pericoli accidentali e, se provvisti di costituzione fisica eccezio- 


i. Apertura 6 chiosco per penetrare all'interno ; 2 
centrale d’acqua : 4. Recipiente d'acqua 
rapida", 8. Ruota per poter correre sopra 
6 proiettore per illuminare îl fondo deì mare; 12. Pinza per prendere le spugne; 13. Canestro. 


Serbatoio per l'aria compressa; è. Recipiente 
Pompa ; 8. Peso di sicurezza per la risulitu 
9. Braccio mobile; 11. Lampade elettriche 


Schema del sottomarino per la pesca delle spugne. 
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LA CANDIDATURA TAFT ALLA CONVENZIONE NAZIONALE DI CHICAGO. 


Le sempre più rapide comunicazioni coll'America e lo 
zelo del nostro bravo corrispondente ci mettono in grado 
di pubblicare già in questo numero alcune pittoresche e 
interessantissime scene della Convenzione nazionale diChi-. 
cago, che nominò Guglielmo Taft candidato del partito 
repubblicano alla presidenza della Repubblica e l'onorevole 
J. S. Sherman di Utica N. Y. per la vice-presidenza. Chi- 
cago, l'immensa metropoli del West e delle carni conser- 
vate, il Macello del mondo come ebbe a chiamarla Mark 
Twain, ha avuto per la quinta volta l'alto onore di essere 
scelta per la grande convenzione di Stato, Nel 1880 Chi- 
cago proclamò la candidatura di Garfield ; nel 1884 quella 
di Blaine; nel 1888 fu la yolta di Harrison; nel 1904 Chi- 
cago nominò Roosevelt e nel giugno scorso Taft. I can- 
didati proclamati a Chicago riuscirono fino ad ora vitto- 
riosi dalle urne ed è molto probabile che anche Bill Taft 
venga eletto presidente nel prossimo novembre. 

La seduta inaugurale del grande congresso si è tenuta 
il 25 giugno nell'aula del Coliseum, adattata per la cir- 
costanza, alla presenza di 12000 delegati di tutti gli Stati 
© di tutti i l'erritorî dell’ Unione,... e perciò di tutti i 
colori. Il presidente, senatore J. C. Burrows, iniziò i 
lavori con Ja preghiera e raccomandando ai delegati © 
all’immenso e tumultuoso uditorio delle tribune l'ordine e 
la calma, Durante i cinque giorni dei lavori, Chicago fu 
în preda a nna vera e propria baraonda; processioni pi 
tiche e mascherate allegoriche di giorno; luminarie, fine 
colate e meetings all'aria aperta durante la notte. Gli im- 
mensi alberghi non capivano il grande numero di forestieri 
accorsi per assistere a questo grande carnevale politico. I 
ristoranti e i bars innumerevoli rimanevano aperti du- 


Taît con la sua famiglia si reca al Coliseum. 


(Fotografie del nostro corrispondente speciale d'America). 


J. S. Sherman, di Utica, N. Y., 
candidato alla vicepresidenza, 


rante la notte; e divani, tavole e bigliardi furono trasfor- 
mati in letti. l'barili di birra, essiccati a Chicago in quei 
giorni, formerebbero un lago, non certo vasto come il Mi- 
chigan, ma forse come quello di Como. I lavori della con- 
venzione procettero spediti perchè mancò una vera lotta. 
La stessa Chicago, che quattro anni addietro aveva procla- 
mato la candidatura Roosevelt, non esitò a proclamare 
quella di Taft, quale fedele continuatore della politica 
del popolarissimo Teddy. E quando il nome di Roosevelt 
fu pronunziato per la prima volta da uno degli oratori 
nella seduta inangurele della Convenzione, tutti i delegati 
e tutto l'uditorio sorsero în piedi come un sol nomo acela- 
mando, e le grida e i battimani frenetici durarono un 
buon quarto d'ora. Fra gli spettatori, in una tribuna ri- 
servata, sì trovava anche la signora Alice Roosevelt, figlia 
del presidente, con suo marito, l’on. Langvorth. Durante 
la grande dimostrazione per l' illustre suo padre, mentre 
tutti gli sguardi erano rivolti a lei, Alice pallida e tre- 
mante dall'emozione, si appoggiava al braccio del marito; 
ma al grido di Hip, hip for Alice ella ritrovò la di- 
sinvoltura americana e ringraziò con un inchino. La 
seconda seduta fn meno propizia alla graziosa e popola- 
rissima signora. Ella subì uno scacco avendo dovuto suo 
malgrado levare un magnifico e vastissimo cappello — 
un così detto Merry widow hat (dalla fortunata Vedova 
allegra del maestro Leliar) — che impediva la visuale a 
mezza dozzina di spettatori. E per quel giorno, e per 
quello appresso a Chicago non si parlò che del cappello 
di Alice. Guglielmo Taft e la piattaforma repubblicana 
erano passati in seconda linea. Il femminismo non po- 
teva sperare una più bella affermazione. 


Una dimostrazione pro-Taft a Chicago. 


dato buonissimi risultati, L'apparato è stato 
costrutto ed in questi giorni si sono compiute 
nuove prove che hanno superate le previsioni 
più ottimiste, ‘Il sottomarino, di cui ho avuto 
sicure notizie personalmente dalla cortesia del- 
l'illustre inventore, ha la forma cilindrica con 
le due estremità ogivali ed è disposto in modo 
da poter contenere nel suo interno due per- 
sone. Esso misura ò metri di lunghezza ed 
ha un diametro di un metro e sessanta; il suo 
dislocamento è di 8460 chilogrammi. Un’aper- 
tura munita di una specie di chiosco a chiusura 
ermetica che si può, manovrare sia dall'interno 
come dall'esterno, permette di penetrare nel sot- 
tomarino ed una piccola ringhiera di ferro che 
contorna il chiosco permette ai due pescatori di 
tenersi sulla superficie quando l’apparecchio gal- 
leggia sull'acqua. All’interno si trovano situati 
due serbatoi oa di contenere dell’aria alla 
pressione di 150 chilogrammi. Per provocare 
l'immersione, il sottomarino possiede tre reci- 
pienti che possono contenere riuniti 660 litri di 
acqua. Due di questi recipienti che si trovano 
ai fianchi ne contengono ciascuno 300, mentre 
l’ultimo posto nel centro, ha la capacità di 60 
litri. Questo recipiente che si riempie di acqua, 
come gli altri, a volontà, può essere rapidamente 
vuotato mediante uno speciale sistema ad aria 
compressa di cui come ho accennato vi è una 
larga provvista a bordo. È. manovrando oppor- 
tunamente questi recipienti che si ottengono i 
movimenti necessari di immersione e di emer- 
sione; un blocco di piombo del peso di 20 chi. 
logrammi situato nell'interno può essere pui spo- 
stato a volontà e permette così di ottenere le 
piccole inclinazioni verticali. Il peso del battello 
nell'acqua potrà essere. modificato a'yolontà e 
reso quasi uguale a zero, cosicchè il sottomarino 
giunto al fondo, può esercitare una pressione 


nulla, condizione necessaria per la pesca delle 
spugne, trovandosi queste fissate sul fondo. Per 
prevenire qualsiasi disgrazia un blocco di ghisa 
del peso di 650 chilogrammi, è fissato sotto la 
chiglia e può esser distaccato per mezzo di una 
manovella che si manovra dall'interno, Il sotto- 
marino può così risalire, in caso di necessità, 
immediatamente alla superficie. 

La propulsione del battello si ottiene mediante 
due remi a paletta, composti di un'asta di ac- 
ciaio, munita all'estremità di un quadro pure di 
acciaio che porta a sua volta due ale montate 
sopra una cerniera la quale permette loro di 
aprirsi soltanto quando lo sforzo si fa nel senso 
diretto, mentre si chiudono quando si muovono 
in senso contrario. Una ‘ruota posta sotto dla 
parte anteriore della chiglia permette al battello 
di spostarsi sul fondo sotto l'influenza dei remi, 
senza bisogno di innalzarsi nell'acqua e ciò per 
economizzare l’aria compressa. 

L'apparato di pesca consiste in una pinza mu- 
nita di estremità taglienti, che esce dal sotto- 
marino attraverso una giuntura speciale la quale 
le permette di muoversi in qualsiasi senso. La 
spugna viene staccata dal fondo per mezzo della 
pinza e poi deposta in un paniere metallico si- 
tuato sopra di questa. Una speciale disposizione, 
inventata e costrutta dalla Società “Oretea,, di 
Palermo, permette di compiere la manovra con 
somma facilità, qualunque sia la pressione esterna 
che può salire a cifre molto elevate trattandosi 
di forti profondità. Si sa infatti che sott'acqua 
la pressione aumenta di una atmosfera ogni 14 
metri. Il sistema è a contropressione, e questa 
è ottenuta automaticamente per mezzo dell’ac- 
qua esterna che penetra nel sottomarino e che 
agisce sopra un apparato ad olio il quale de- 
cupla la pressione normale dell’acqua qualunque 
sia la profondità in cui il sottomarino lavora. 


Una batteria di accumiilatori fornisce lar luce 
necessaria per l'illuminazione interna, come pure 
alimenta quattro lampade di dieci candele cia- 
scuna munite di proiettori che servono ad illu- 
minare il fondo del mare circostante. Una fine- 
stra munita di un grosso vetro è posta presso 
gli organi di manovra degli apparati da pesca 
e dei propulsori, e permette ai pescatori di ve- 
dere all’esterno. Un apparato telefonico congiunge 
poi i pescatori con la barca che alla superficie 
del mare accompagna il sottomarino, Il battello 
che è stato costrutto da un paio di mesi ha già 
fatto una prima discesa a 100 metri di profon- 
dità ed in questi giorni inizierà l'esplorazione 
dei fondi sottomarini della costa della Tunisia, 
ed un esito brillante non mancherà di coronare 
gli sforzi dell’ingegnoso inventore. Da parte no- 
stra non possiamo fare a meno di formulare i 
migliori augurî per la piena riuscita di questo 
sottomarino che anzichè essere stato immaginato 
a scopi di battaglia e di distruzione, è destinato 
a fini altamente civili ed umanitari di pace e 
di progresso, 

Se da una parte esso permetterà di alleviare 
le sorti di tutta una classe di infelici lavoratori, 
che rischiano quotidianamente la vita per ri- 
trarre misere ed insufficienti mercedi, nello stesso 
tempo permettendo una pesca molto più rapida 
e quindi più proficua, farà sì che anche il prezzo 
delle spugne potrà notevolmente diminuire e 
questo tanto necessario frutto del mare potrà 
essere utilizzato a nuove applicazioni industriali, 
creando. quindi nuove fonti di ricchezza e di 
progresso. 


F. SAVORGNAN DI BRAZZÀ. 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 43 


LA CANDIDATURA TAFT ALLA CONVENZIONE NAZIONALE DI CHICAGO. 


(Fotografie del nostro corrispondente speciale d'America). 


Nella gran sala delle sedute durante il voto. 
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LA FESTA AL GIARDINO DELLE MAMMOLE || Luciano zuccoLi 


Non è ancora svanito il ricordo della mara- 
vigliosa veglia che in piena estate si svolse, tre 
anni or sono, al “Giardino delle Mammole. ,, 

La novità della festa, durante la quale, nel 
mezzo del Giardino immenso, davano rappresen- 
tazione gli artisti del Circo Leben, era appunto 
nel tumulto gaio e nella confusione che subito 
ne formarono il carattere originale. Mentre le 
veglie comincian d’ordinario con freddezza e 
procedendo per gradi giungono solo verso la fine 
ad essere allegre e chiassose, la festa al “ Giar- 
dino delle Mammole ,, principiò con l’impeto gio- 
condo, che non doveva spegnersi se non quando 
tra gli alberi folti il sole cominciò a dardeggiare. 

Gli uomini e le donne che accorsero in ma- 
schera, vennero facilmente eccitati dal brio in- 
fernale d’una falange di pagliacci del Circo; i 
quali s'erano sparsi ovunque, dentro e fuor della 
pista, pei viali dorati da una luce intensa, nelle 
vaste sale del caffè adorne di sottili festoni e 
disposte per le cene. 

Max Leben, che sapeva scegliere con garbo, 
aveva addobbato i suoi pagliacci di costumi fiam- 
manti e ricchi, ordinando loro di tener la ma- 
schera sul volto perchè meglio avessero a con- 
fondersi con la moltitudine Mpacanto. Ai pagliacci 
del Circo s'aggiunsero tutti quelli che avevano 
eletto la serata questo costume, cosicchò in 
breve il tramestio fu stupendo; molti si rasso- 
migliavano per la statura e per varii particolari, 
combinazioni di tinte o forma e colore delle par- 
rucche, ed era difficile rintracciare in quella 
turba chi vi aveva parlato poco prima e vi aveva 
promesso di svelarsi a una data ora. 

Molti intrighi sortirono un effetto impreveduto 
e molti si complicarono nella maniera più co- 
mica per la presenza di otto, dieci, venti ma- 
schere, che avevano somiglianze fallaci. 

Il “Giardino delle Mammole,, è in realtà, come 
tutti sanno, un vasto Parco, il quale prende nome 
dalla enorme e superba coltura di viole, che in 
primavera dà a larghe zone del Parco l'aspetto 
d'un mare d’ametista, da cui si sprigionano on- 
date di profumo inebbriante; e sembra che di 
quel profumo siano ormai così pregni la terra e 
gli alberi, chè in tutte le stagioni l’aria del 
Parco è diversa e strana, acutamente voluttuosa. 

Alla bellezza del luogo s'aggiunsero, la sera 
della festa, un'orgia di luce per tutti ì viali, lo 
svariar continuo delle maschere multicolori at- 
traverso il lussuoso verzume, l’ebrietà d'una 
musica fragorosa, la vista dei cavalli inquieti 
che eseguivano gli esercizi soliti tra l’insolito 
frastuono, un. coro di voci inafferrabili e di trombe 
e di sibili e di grida e di richiami. 

"Tutti questi movimenti e tutti questi suoni 
raccolti in una scena unica 6 simultanea, febbril- 
mente rapida e mutevole, sono ancor chiari nella 
memoria e quasi innanzi agli occhi di coloro che 
parteciparono alla veglia gigantesca. 

La disciplina erudamente rigida che Max Leben 
imponeva ai suoi pagliacci e alle sue ballerine, 
giovò a dar loro un contegno che fu in qualche 
ora della notte più riguardoso che non quello 
del pubblico; 6 se avvennero qua e là alcuni 
brevi alterchi, non si poteron veramente acca- 
gionare a quelli ch’eran pagati per divertire, ma 
piuttosto a quelli che per essere divertiti avevan 


pagato. pi 

Della festa si parlò a lungo, quand’ essa non 
fu che una memoria; si susurrò di dame che 
travestite in più modi s'erano spassate. oltremi- 
sura; © d’avventure confuse e di piccoli: drammi 
sentimentali e di scenette lepide e di cene bru- 
scamente interrotte. 

Ma non si seppe mai nulla di preciso, e tutti 
convennéro solo in una verità: che una festa 
così lieta e gradevole.doveva la.sua fortuna alla 
rapidità con cui era stata proposta e composta, 
onde non si sarebbe potuta ripetere. 

Nè la veglia al “ Giardino delle Mammole,, ebbe 
ripetizioni; restò inimitata e sola, come un pic- 
colo capolavoro di gioia e di tripudio. 


El 

Il conte Ortensio Fabi, che giunse alla festa 
verso le undici, sentì improvvisamente sotto la 
maschera di poter essere sincero. Non gli avve- 
niva che di rado, perchè il fondo della sua anima 
era malvagio; e quando nelle feste celava il volto 
dietro la moretta, si guardava ancora dallo sfre- 
nare la sua indole obliqua, temendo di venir più 
tardi riconosciuto e di dover pagare come uomo 
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il fio della cattiveria espressa come maschera. 
Ma quella sera egli fu subito confortato da un 
fatto, che gli faceva sperare l’impunità. 

Aveva indossato un costume d’arlecchino, con- 
veniente alla sua figura snella ed elastica; e 
perchè la truccatura fosse più efficace, s'era fatto 
radere i lunghi baffi biondi, che lo avrebbero 
subito rivelato agli amici. Un leggero mantello 
grigio gettato sulle spalle lo distingueva dagli 
altri arleechini che gli somigliavano. 

E infatti, due ne aveva egli adocchiati, i quali 
avevano il bottone di raso rosso al cappello di 
feltro, le scarpette nere lucide, la cintura alta e 
bigia, come egli aveva, e per queste 6 altre note 
e per l'eleganza e il portamento, si. sarebbero 
detti copiati dal modello a cui s'era ispirato lo 
stesso conte Ortensio. 

Essi eran tra la folla che tutta intorno al 
Oirco stava attenta alle figurazioni d’un balletto 
fantastico. Ma distratti e pensierosi, non lasciavan 
mai cadere lo sguardo sullo spettacolo, e si ag- 
giravan di gruppo in gruppo, scrutando certe 
maschere e soffermandosi a indovinarne la voce 
e a coglierne le parole. 

Perchè la somiglianza fosse più chiara, il conte 
Ortensio pensò di sbarazzarsi del mantello e 
s'avviò verso la guardaroba, Camminava rapido, 
contando di tornare subito al Circo e di ritro- 
vare i due arlecchini, che potevan fargli buon 
giuoco, La folla lo urtava. Scambiò qualche frase 
vivace con un impertinente, che avendone no- 
tata la fretta, voleva trattenerlo; rispose breve- 
mente ai lazzi d’altre maschere, e s’addentrò 
nell'ampia allèéa che conduceva alla guardaroba. 

Illuminata con campanule elettriche dissimu- 
late tra le fronde, l’allèa era poco battuta, perchè 
lontana dal centro ove si svolgeva la festa, e il 
conte Ortensio procedeva spedito, la sinistra 
sulla spàtola infilata nella cintura, quando un'agile 
e sonante figurina di donna gli si slanciò innanzi 
e lo fermò con un gesto. 

Del suo costume di raso acquamare, la sottana 
le giungeva poco oltre i ginocchi; e d’acquamare 
eran gli stivaletti alti, e le calze avevano color 
di perla; dai fianchi si staccavano, scendevano 
lungo la gonna, salivano lungo il busto, a giusti 
intervalli, strette lingue cremisi; e le lingue; la 
cintura, una leggiadra feluca messa a sghim- 
bescio sui capelli d’oro della pomposa figurina 
erano ornati di sonagliuzzi argentei. Il volto era 
seminascosto dalla moretta alla quale l’incognita 
non aveva osato aggiungere la barba di trine, 
cosicchè, oltre gli occhi scurissimi, rimanevano 
scoperti le orecchie rosee, la bocca, il mento con 
un grazioso nèo, 

Fu un incontro fugace, Mentre stava per par- 
lare, ella vide il mantello che il conte Ortensio 
aveva raccolto sul braccio, comprese d’essersi 
ingannata e si smarrì. Invano l’altro le disse con 
prontezza d’esser venuto a cercarla; la voce. di 
lui doveva sonare assai diversa da quella del- 
l’arlecchino atteso, perchè l’incognita gli volse 
le spalle bruscamente, e quasi correndo si al- 
lontanò. 

Il conte Ortensio rimase a guardarla, fin ch’ella 
non disparve in capo al viale, confondendosi tra 
la folla. 

Laggiù, dove la mascheretta pareva essersi 
inabissata, l'accensione improvvisa di girandole 
e di bengala, e il fumo che sì diffondeva ros- 
sastro a larghe spire, e il mutare continuo della 
turba danzante tra quel fulminìo di luci cor- 
rusche, davano imagine d'un inferno, al qualè 
non mancavan nè gli urli, nè i fischi, nè i suoni. 


* 

In un attimo, il conte Ortensio gettò il man- 
tello, cacciandolo con un colpo del piede di là 
dalla siepe che tra un albero e l’altro limitava 
tutto il viale, e di corsa tornò alla festa. Dovette 
fendere la moltitudine a forza di gomiti; il chia- 
ror verde e poi scarlatto e poi bianco 6 poi az- 
zurro lo abbacinava; i costumi avvoltiin quella 
fiammata cangiavano le gradazioni di colore; 
mescolato alla folla ondeggiante, il conte Ortensio 
disperava già di poter mai più rintracciare i 
suoi arlecchini, allorchè si sentì battere sulla 
spalla, si volse e si ‘vide innanzi uno dei due, 
che lo squadrava con attenzione avida. 

L’arlecchino parlò concitatamente, chiedendo 
al conte Ortensio dove fosse Maura. 

Maura doveva essere alla festa; Maura indos- 
sava un costume fantastico e aveva una par- 
rucca bionda. Oh, l’arlecchino sapeva tutto, ed 
era accorso per impedire che la giovane si per- 
desse! Hgli l'avrebbe ritrovata di certo; anzi 


l'aveva intravista, e poi gli era sfuggita. Ma bi- 
sognava dire ove fosse; il silenzio tornava inu- 
tile, dacchè eran noti e il costume di lei e il 
costume dell'amante e il convegno e i progetti. 

Il conte Ortensio non fiatava, cercando racca- 
pezzarsi in quell’imbroglio. Egli era di nuovo 
scambiato per l'amante di Maura, che Maura 
stessa, pochi istanti prima, aveva creduto ravvi- 
sare in lui. Se non avesse avuto il mantello, la 
giovane gli si sarebbe affidata, e per qualche 
tempo egli avrebbe potuto forse ingannarla. Capì 
frattanto che gli toccava la parte di seduttore, 
la quale si confaceva singolarmente al suo per- 
verso spirito, e che il seduttore doveva essere il 
terzo arlecchino, col quale non aveva ancora 
parlato. Ma chi era colui che lo investiva a quel 
modo, con tanta sicurezza di parola e con sì 
ardita veemenza? 

Il conte, fermo sulle gambe, nonostante gli 
urti delle maschere che gli infuriavano intorno, 
guardava il suo nemico illuminato dal bengala 
rosso; e a un tratto gli avversari diventarono 
verdi ambedue, da capo a piedi, ciò che fece 
ridere il conte Ortensio. 

Allora l’arleechino mutò voce e atteggiamento; 
divenuto umile e dolce, supplicò il conte di non 
ridere, di non ostinarsi crudelmente nella sua 
mala impresa; egli teneva in pugno il destino 
d’una fanciulla, e doveva essere generoso. L’ar- 
lecchino era pronto a perdonargli se si ravve- 
deva; e non domandava se non ch'egli abban- 
donasse la festa; Maura non avrebbe tardato a 
comprendere il suo errore e a sentir la voce 
della coscienza. E mentre così perorava con voce 
calda e dolente, l’arlecchino chiamò il conte più 
volte con un nome: Guido. 

Incrociate le braccia, serrando nella destra la 
spàtola, il conte Ortensio non batteva ciglio, fe- 
lice d'avere appreso ch'egli doveva chiamarsi 
Guido; il nome poteva essere tutta la chiave 
del dramma. Poco ormai gli rimaneva a sapere, 
e temeva solo che alcuni pierrotti schernitori, i 
quali avevan notata la scena tra i due e li di- 
leggiavano, s’interponessero anzitempo. 

Ma l’arlecchino seguitava, rampognando Guido 
che aveva tradito l'amicizia e gli si era intro- 
dotto in casa per rapirgli la sorella; e mentre 
nuovi bagliori rossi lo avviluppavano, andava 
tornando al primo impeto, cresciuto dall’indigna- 
zione per il lungo e beffardo silenzio del traditore. 

Avanzò contro di lui, volendo provocarlo a 
rispondere; ma i pierrotti, avyistisi che d’un 
tratto i contendenti impugnavaho la spàtola e 
torceyan la bocca agitata da un tremito di furia, 
si gettaron di repente tra i due, li separarono, 
li spinsero lontani l’unò dall'altro, ridendo, ur- 
lando, saltabeccando una danza stramba, e qui 
e là una fiumana di gente li richiuse, li trascinò 
per buon tratto, mentre crepitava il rimbombo 
delle girandole e sibilavano i razzi multicolori. 

* 

Uno dei due gruppi con lungo codazzo di pa 
gliacci, maghi, pierrotti, baccanti e stregoni, 
passò innanzi agli occhi di Maura. Era nel mezzo 
un arlecchino, che protestava ora sdegnato, ora 
sorridente, e che tutti urgevano e facevan gi- 
rare; un mago, brandita la spàtola di lui, l’agi- - 
tava sopra il capo, guidando la coorte degli altri 
burloni, che strombettavano; le mani innanzi 
alla bocca a guisa di tube, ii 

Appoggiata al fusto d’una acacia, Maura guardò 
lo spettacolo stravagante, che la faceva tremare. 
L'incontro con colui che solo pel mantello era 
dissimile da Guido, l'aveva turbata fino al cuore. 
Non aveva pensato che tanta folla dovesse con- 
venire alla festa, e non aveva previsto di non 
abbattersi subito nell’amante e di potere smarnirsi. 

Chi era: l’arlecchino sospinto dalla baraonda, 
tra quel frastuono diabolico? Aveva Maura a 
farsi innanzi perchè la vedesse, o fuggirlo come 
poco prima, quando scorto il mantello sul brac- 
cio di lui, s'era d’un tratto ricordata che l'amante 
non doveva avere mantello? 

Abbastanza lontana dal tumulto per osservarlo 
senza esserne travolta, Maura rivolgeva entro 
sè stessa frasi d’angoscia e di dubbio; e torcen- 
dosi le mani, rimaneva incerta, pallidissimia sotto 
la maschera, quando la scena improvvisamente, 
quasi magicamente, cambiò. 

Maura non credeva ai suoi occhi : tutti s'erano 
messi a scappare. Scappavano a gran furia, in 
direzioni diverse, e si vedevano tacchi e gambe, 
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in alto e in basso, e in alto e în basso, e in alto 
e in basso, con moto alterno velocissimo, e svo- 
lazzar di strascichi e trottar di cappelli e cap- 
pellini, è lampeggiar di soli e di lune sulla 
schiena dei pagliacci in fuga. 

Non rimase più alcuno, in un attimo; bensì, 
a terra, sciarpe, cestelli, tirsi e bastoni, e una 
scarpetta perduta da qualche mascherina più 
disperata. 

A scappare, l’arlecchino era stato fra i primi, 
trascinandosi dietro i suoi persecutori; e tutti 
s'erano per vie diverse sprofondati lontano, nel 
centro del Parco, dov'era un balenar continuo 
di fuochi e di scintille d’oro. 

Maura si chiedeva attonita e spaurita la ca- 
gione di quello scompiglio, allorchè vide arri 
vare dalla parte opposta un cavallo del Circo, 
un sauro elegante, che non pareva troppo af- 
frettato ® caracollava con brio, badando solo a 
non lasciarsi acchiappare dai palafrenieri che l’in- 
seguivano trafelati. 

Coda ritta, occhio ardente, nari aperte, esso 
compieva le sue evoluzioni intramezzate da calci 
d’allegrezza ad ogni tratto; ma giunto presso le 
acacie in fiore tra cui Maura a quella vista 
aveva cercato asilo, si spaventò pel fruscìo delle 
gonne e pel risonare dei tintinnabuli; fece una 
giravolta, si lanciò sui suoi passi, © fu presta- 
mente afferrato dagli inseguitori, 

A impedir che il panico si propagasse, due 
palafrenieri continuaron la corsa per diffonder 
tra il pubblico la notizia che il cavallo era stato 
ripreso; inutile cura, perchè nessuno pensava 
più al puledro, e gl inservienti .spossati dalla 
fatica 6 dal caldo furono accolti da fischi lace- 
ranti e portati in trionfo, col solito codazzo di 
fierissimì schiamazzatori. 


* 

Fu in quel momento che, Maura, tornata essa 
pure alla festa, aggirandosi confusa e inquieta, 
scorse tre arlecchini somigliantissimi per abito 
e per statura, i quali altercavano; e i tre la vi- 
dero a un tempo, e a un tempo corsero da lei. 

Ella riconobbe immediatamente con un bri- 
vido di terrore, suo fratello; ma gli altri due la 
frastornavano con un torrente di parole, ciascuno 
affermando di essere Guido, e ciascuno parlando 
come Guido, il quale aveva un difetto di pro- 
nunzia nell’erre. V'eran bensì, tra l’uno e l’altro 


In tutti i casi dove occorre favorire, l'appetito, 
Somatose fu somministrata con ottimo esito anche ai 


lievi differenze di voce, ma potevano spiegarsi 
con l’ansietà a cui i due Guidi sembravano in 
preda. 

Essi cessaron però subito dalla disputa per 
volgersi contro il fratello, che voleva allontanar 
Maura dalla festa. Afferrarono Maura, l'un per 
un braccio, l’altro per l’altro, pronti a difenderla; 
e l'uno aveva impugnato la spàtola, e l’altro 
stava in atteggiamento di sfida, ma senza spà- 
tola, perduta nel tafferuglio e finita nelle mani 
d’un mago. 

Il fratello di Maura imprese a minacciare, e 
male fu per lui, perchè la scena venne subito 
notata, e tutti gli arlecchini che stavano sparsi 
intorno volarono sul luogo, e in un batter d’oc- 
chio Maura n’ebbe ai fianchi e alle spalle una 
falange; erano arlecchini e arlecchine saltellanti, 
che ridevano e vociferavano e pronunziavano 
minacce burlevolissime contro il fratello; una 
miriade di spàtole, sfoderate e impugnate, s' in- 
nalzò come selva a presidio della mascheretta; e 
il fratello dovette cedere; con un gesto di rab- 
bia s'allontanò tra i lunghi ululati dei vittoriosi, 

Quella turba gaia e variopinta, che aveva pre- 
stato il suo aiuto provvidenziale, diveniva ora 
importuna. La disputa non poteva ricominciare 
perchè nessuno sapeva come gli arlecchini im- 
baldanziti l'avrebbero decisa e a favore di cl 

Maura, sempre con le braccia prigioniore dei 
due che affermavano d'essere Guido, li seguì 
docilmente; e la moltitudine si mise alle loro 
calcagna, quasi a proteggerli ancora contro nuovi 
pericoli. 

Fu una sfilata d’arlecchini e d’ arlecchino ele- 
gantissima, prodigiosa, che traversò tutto il 
Parco, a guisa di solenne corteo, le altre ma- 
schere plaudenti e stupite a vedere la piccola 
regina, pallida sotto la moretta, con la feluca 
sui capelli d’oro, col bell’abito acquamare scin- 
tillante e risonante, che pareva acceso dalle liste 
cremisi, 

Ella aveva quasi perduto il senso della realtà 
fra quel garbuglio d’avvenimenti impreveduti ; 
e rideva, lasciandosi condurre, udendo esclama- 
zioni e madrigali, vedendo or questo or quel- 
l’arlecchino, ora un intero manipolo correrle in- 
nanzi a farle largo, ascoltando un poco la strim- 
pellata vivace dei mandolini che a rendere più 
petulante il corteggio gli si erano accodati. 


Il conte Ortensio e Guido desideravano sot- 
trarsi alla fracassosa compagnia, e dirigevano la 
turba pel viale che conduceva all'uscita del Parco, 
nella speranza che sul limitare dei cancelli gli 
arlecchini, non osando prolungare un così biz: 
zarro accompagno per le vie della città, si sareb- 
bero sbandati; ma quel viale era tagliato a mezzo 
dall’altro che metteva capo al cafiè; e quando, 
giunse all’incrociatura,' la folla strepitante passò 
innanzi a Maura e ai suoi cavalieri, li serrò in 
mezzo, li avviò alle sale che splendevano di luce, 
in fondo, sulla cupa macchia degli alberi. 

Tutti avevano sete, tutti volevano offrire vini 
reziosi e rinfreschi, tutti gridavano. 

Non fu possibile resistere. o 

La turbolenta arlecchinata invase le sale; ac- 
corsero i servi recando coppe e calici, bottiglie 
e sorbetti; i brindisi più strampalati echeggia- 
rono in onor di Maura e del suo néo . delizioso. 
La quale, ritta nel centro, toccò con la_ coppa 
la coppa traboccante degli innumerevoli amici 
che le si affollavano e le si inchinavano attorno. 

Nel tramestìo, Guido aveva dovuto abbando- 
nare il braccio della mascheretta, ed era stato 
sbalestrato lontano; più agile, più attento, più 
scaltro, il conte Ortensio era ancor vicino a 
Maura, e vigilava. 

A poco a poco, gli arlecchini cessarono dallo 
stringer Maura di così cortese assedio, e s'occu- 
parono delle loro compagne, alle quali gli onori 
resi all’incognita parevano sufficienti; furon por- 
tate altre bottiglie, spumeggiarono altri vini, se- 
guì un momento di distrazione in cui Maura fu 
dimenticata, 


qua: 
Di quel momento approfittò il conte Ortensio 
per trascinarla; ella si lasciò condurre; raggiun- 


sero cautamente la soglia, uscirono sul viale, si 
misero a correre; lei tutta risonante coi suoi 
tintinnabuli argentei, Ortensio serrandola con un 
braccio intorno al busto. 


* 
possata, spaventata, intontita, ebbra di luce 
o di strepito, Maura non capiva bene ciò che av- 
veniva e ciò che faceva ella medesima. 
Sperava, ma non era sicura, che chi correva 
con lei e la stringeva al fianco fosse l’amante, e 
che l’altro, ) tra gli arlecchini e ingannato 
così, fosse il 0 Guido. Intanto s'abbandonava 
alla stretta, felice d’uscìr da quella gazzarra e di 


rialzare le forze, rinfrancare lo stato generale, nulla giova meglio della Somatose. — La 
figli dell’ Imperatore Guglielmo IL 
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lasciare la festa. Si sarebbe illusa interamente, 
aiutandola la speranza di non essersi ingannata, 
se il conte Ortensio, fermatosi d'un tratto, non 
l'avesse baciata sulla bocca... 

Gran Dio! Guido non baciava così! Colui che 
la rapiva era il falso Guido!. 

Maura tentò divincolarsi con selvaggia ener- 
gia, ma sentì che il braccio dell’arleechino tra- 
ditore la stringeva più forte, staccandola quasi 
da terra; pregò d'essere lasciata, supplicò il 
conte, che con voce tronca per l'emozione, con 
la sua vera voce, tentava rassicurarla. 

Il tempo volava; il dialogo affannoso poteva 
richiamar le maschere che s'avviavano all'uscita; 
Maura cominciava a singhiozzare e tra poco 


Sviluppato, Ricostituito, 
Reso più saldo 
in due mesi mediante le 


Pilules 
Orientales 


Benefiche alla salute; 
solo prodotto che permetta 
alla donna ed alla giova- 

netta di ottenere un seno 
* armoniosamente propor= 
zionato e florido. 
Garantito innocuo. 
Raccomandato dai più 
illustri dottori. 
)\ Flacone con notizia 6138 fr. 
Per assegno 0.35 in più. 
Diserezione assoluta, 
3. RATIÉ, pharmacien 
passage Verdeau, Parigi. 


racconti 


siscizo Nel Regno del Cervino, «mecont 


avrebbe gridato, chiamando al soccorso; la preda 
sarebbe stata ritolta al conte Ortensio, che aveva 
tanto faticato per rapinarla. AE, È 

Egli si chinò fulmineamente, serrò l’incognita 
e sollevandola con una stretta gagliarda la portò 
sulle braccia, mezzo svenuta, la testa abbando- 
nata sul petto, © si diresse al cancello principale 
del Parco, dov'erano in lunga fila le carrozze 
che attendevano. de 

Correva di nuovo, udendo alle spalle un gridio 
confuso, un galoppo sinistro che ben conosceva 
ormai, il galoppo di tutti gli arlecchini i quali, 
dopo la copiosa bevuta, s’ eran lanciati alla ri- 
cerca dei fuggitivi e li avrebbero sopraggiunti 
in breve. 


HAIR'S RESTORER 
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Preparazione del Chimico Farmacista A. Grassi, Brescia 
e Marca di fabbrica 

Ridona mirabilmente ai capelli bianchi il 
loro primitivo colore nero, castagno, bion-| 
do, Impedisce la caduta, promuove la cre» 
scita, e dà loro la forza e bellezza della 
gioventà. 

Toglie la forfora e tutte le impurità che 
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Y| preterito per la 

moltissimi certi; 
facile applicazione, 
DA cent. 60 se per posta, 
franche di porto, 
Diffidare dalle falsificazioni, esigere In presente 
marca depositata. 

COSMETICO CHIMICO SOVRANO. (f. 2). Ridona alla 
barba ed ai mustacchi bianchi il primitivo colore biondo, casta; 
© nero perfetto, Non macchia la pelle, Tese aggradevole, è 
innocuo alla salute. Dura circa 6 mesi. Costa L. 5, più cent. 60 
se per posta. 

VERA ACQUA CELESTE AFRICANA, (î, 3), per tingere 
istantaneamente e perfettamente in nero la barba e | ape — 
L. 4, più cent. 60 se per posta, » 


| 
| 
| 
| 


Senza guanti, senza spàtola, col cappello di 
feltro calcato sulla nuca, tumido e rosso in viso 
per quanto se ne vedeva attraverso la moretta, 
il conte serrava disperatamente Maura, che. aveva 
ripreso a torcersi e gli mordeva un braccio. Egli 
non avrebbe potuto reggere a lungo, e pensava 
al modo di schiantare quella difesa terribile e 
muta, quando sul limitare del cancello scorse 
l’altro che lo aspettava, minaccioso. 

L’altro; uno dei due suoi nemici; il fratello 
o l'amante? 

Non sapeva bene, non era possibile indovinare; 
ma pur Maura l'aveva visto, e con uno strappo 
convulso, divincolatasi dalle braccia possenti che 
l’incarceravano, riuscì a toccar terra coi piedi. 
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Ella pensava che qualunque cosa era meglio di Poi fu un tumulto satanico: chi trascinava il | alla fila di carrozze, i cocchieri delle quali sve- 
quella brutale violenza, e se anche l’arlecchino | conte Ortensio da una banda, chi lo spingeva | gliati di soprassalto godevano stupefatti l’inat- 
fosse stato suo fratello, l'avrebbe scongiurato di | dall'altra, chi voleva ridargli Maura, chì lo bef- | teso spettacolo. n È 
salvarla e certo egli l'avrebbe perdonata. fava, chi gli faceva coraggio, e cinque e sei e Fu una battaglia anche presso il predellino 
Ma nessuno potè ragionare a lungo. diecl gli perlavano a un tempo con gesti scom- | della vettura di cui avevano aperto lo sportello, 
Una spinta formidabile disgiunse Maura dal | posti, con le mani presso la faccia. É tutta la | perchè gli uni volevano che Maura vi salisse 
conte, il quale si vide in un baleno accerchiato | masnada si moveva ondeggiando e piegando or | con l'amante, gli altri col fratello, e questi sta- 


dalla folla degli arlecchini, che Guido capeggiava | qua, or là, e avvicinandosi all'uscita. tuivano che dovesse andarsene sola, e quelli si 
a volto nudo, gli occhi luccicanti d’ira e di ge- Nel più fitto eran Maura, il fratello, Guido, | offrivano d’accompagnarla. 

losia. per ciascuno dei quali parteggiava qualche gruppo Finalmente qualcuno salì nella carrozza con 
{Maura scomparve alla vista del conte in | d’arlecchini, che avendola intesa a modo loro, Maura e la carrozza partì a corsa sfrenata. 
quella turba indemoniata; egli vide il terzo, il | volevano a modo loro decidere la disputa, ed Il conte Ortensio, pesto, infocato, ormai senza 


fratello, correre a sua volta; udì un grido di | erano già in parte usciti dal Giardino delle cappello, con la gorgeretta a brani, non potè 
gioia, il grido di Maura che riconosceva l'amante. ! Mammole e seguitavano a schiamazzare davanti | veder nulla, chiuso tuttavia tra coloro che di 
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lui si occupavano esclusivamente e lo facevan 
girare, uccellandolo o rampognandolo pel tenta- 
tivo di ratto. 

Capì che Maura era perduta per lui e che la 
carrozza gliela involava precipitosa. Gili arlec- 
chini, in un modo qualunque avevan dato fine 
al drammatico dibattito, e qualcuno in quell'ora, 
l'amante o il fratello, era padrone della masche- 
retta bellissima, ed egli, il conte, aveva avuto 
per tanta malizia e per tanta fatica unîsì ri- 
dicolo compenso! 

Accomodate le cose, soddisfatti della loro opera, 
gli arlecchini tornarono con salti e gridi e suon 
di mandolini alla festa, e il conte Ortensio me- 
glio non potè che accompagnarsi alla barabuffa, 
la quale andò via via sbandandosi pei viali © 
confondendosi con le altre maschere, tra un rin- 
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USATE SOLO 


Per la CONSERVAZICNE e SVILUPPO 


DEI CAPELLI e peLLa BARBA 


CHININA-MIGONE 


7. PROFUMATA 
Se INODORA 
AL PETROLIO 


Disseuna fata un giorno a un uom maturo : | 
Si — Vorresti ritornar giovane ancora? 
Col crin lucente, riccioluto e oscuro, 


Se la calvizie l'animo t'accora? 


lascerò che il suo cuore nequitoso si roda ancora 

nel dubbio, dal quale nessuno può liberarlo di- 

cendo il nome di colui che Maura gli rapì, 
Luciano ZUCCOLI 


novato folgorar di girandole, di scintille, di ben- 
gala abbacinanti. 

Egli riprese, dietro la siepe dell’allè: 
tello che indossò per nascondere gli 


que altro, una domanda lo angustiava: s'era 
Maura salvata obbedendo al fratello, 0 s'era get- KR FERINQGZARA 
ata per la via della perdizione, fuggendo con di ; 
ipotesi fosse la buona, © che ritolta a lui, Maura 
Ma non ne seppe mai nulla; e perchè non a’ nessuna mensa.’ 
è 


quali testimoniavano della battaglia sostenuta 
? L'obliqua anima del conte Ortensio, in- 
non avesse potuto sfuggire al suo avverso de- 0 
abbia pace, non rivelerò quel che mi è noto, e 
RE pei FARI - FARI pei RE 


per la conquista di Maura, e andò vanamente 
in cerca l’intera notte d’altre avventure, fin che 
tra gli alberi folti il sole cominciò a dardeg- 
giare. di VARE 
Ma un pensiero lo martoriava più di qualun- | 
velenita dallo scorno, sperava che quest’ultima 
stino. > non OI mancare 
I MIGLIORI FARI SONO | 


Soggiunse allor la fata : — Gioventù 


Dirti sol io saprò senza finzione, (GH-Anparscahi 


; Chetusei calvo noldirai mai più, 
— Selo vorrei? mi chiedi, ma sicuro; 


Dolce. fata, deh fallo, ti scongiuro, Sorridi? Ame forse non credi tu? 


WUNSCHE 


sono leggeri, eleganti e 
assolutamente solidi 


“NIXE,, per pellicole 
in’ bobina, 


Cataloglii gratis 


A far nol tarderei nemmeno un'ora | Bello diventerai come un Adone! 
| 
| 


Chè lo specchio l'età mi dice ogllira. 


Adopra sol Chinîna di Migone. 


——— A richiesta 


“REICKA-AUTOMATICO,, 


@ Barbieri. — Deposito Generale da MIGONE & 


È USCITA 


la Nuova Edizione Economica di 


RITRATTI 
LETTERARI 


«Edmondo 
De Amicis 


loro sin- 


..tutti questi personaggi vivono della y 
golare © forte nelle pagine del De Amicis, le quali 
sono tra le più belle e più sentite e più sincere che 
egli scrisse, così pione di fervore giovanile © di cri- 
tica analitica. Il De Amicis, veramente, s'addentrò 
nel cervello e nel cuore de’ suoi sei autori, e questi 
anatomizzò diremmo quasi fibra per fibra, nulla se; 
gendogli di notevole, di caratteristico, di curioso. 

(Fanfulla della Domenica) 


Un bel volume ornato da 6 fototipie di Zola, 
Daudet, dugier, Dumas, Deroulède 
è Coquelin DUE LIRE 


Dirigere vaglia ai Fratelli Treves, editori, in Milano. 


Si vende tanto profumata che inodora ed al ii da tutti i Farmacis 
c. 


fumerie, Saponi e articoli per la Toletta e 
- Chincaglieri, Profumieri, Parrucohieri, Bazar. (104 


all'atto dello splegamei ilWiuis ische 

Rappresentanti per l'Italia: Aes) 
CARL ERNST e C.° 

Via Toselli, 2, Firenze, ni 


con messa Infuoco automatico 


ed in uso da tutti i Profumieri 
via Torino, 12, MILANO. — Fabbrica di Pro- 
Chinoaglieria per Farmacisti, Droghieri, 


Lampadine ad incandescenza 


 TANTALIO 


circa il 600 di economia 
sul consumo. 


Luce binnen sple: 
durata per tutte 
"ia 50 ‘fino a 169, Volta. 


In 10 - 16-25-82 e 50 candele. 


orroidi 
Imbarazzo gastrico e intestinale FUNZIONANO IN TUTTE LE POSIZIONI 
INSENSIBILI ALLE SCOSSE == 


: FIN 
%, FJ Rivolgersi esclusivamente: 
Sd Commercio Novità Elettriche 
ave Telefono 42-05. |6- MILANO. 
| N D | E N & V DE Guardarsi SH imitazioni 


Vondità all'ingrosso : 33, Rue des Archives, PARIGI 
Al dettaglio in tutte le Farmacie. 


Frutto lassativo rinfrescante 


aggradevole a prendersi 
CONTRO LA 


STITICHEZZA 


a, lunga 
ni im uso 


È uscito il SECONDO VOLUME degli 


ANNALI d’ITALIA 


Storia degli ulfimi trent'anni 
del Secolo XIX 


Narrata da PIETRO VIGO 


AFFANNO 


Asma_ Bronchiale . Bronchite. Cronica 
Quarigione radicale e durevole col 
LIQUORE ARNALDI 
Move Grandi Premi » Quattordio] Med. D'oro 
Trovasi în tutte le Farmacie e presso lo 
iétabi Chim CARLO ARNALDI- Milano 


Questo secondo volume comprende gli anni 1875 a 1878, 


CINQUE LIRE. 


Dirigere vaglia ai Fratelli Treves, editori, in Milano, 


CORREDÌ 5: AP 


Ved. di Gio. BARONCINI 
MILANO 
ia Alessandro Manzoni, 16 


PREZZAT 


LA SETTIMANA. 


ariodo delle vacanze estive è 
inciato quest'anno anche prima del 
noto. La Camera approvò sollecita- 
te î provvedimenti = i ferrovieri, 
jsrando il ministro che non proporrà 
pistia; quelli per la Basilicata e per 
falabria; e respinse ‘a serutinio se- 
> opn 145 contro 101 la legge per il 
jo. nto economico dei professori 
vefsitari. Il ministro Rava, in con- 
di tal voto, dette le dimis- 
jon accettate dal Consiglio dei 
strl. L'on. Giolitti, discutendosi il 
Rito di logge per la leva del 1889, 
‘se di rinviare la risoluzione del pro 
ia di massima della ferma bien- 

e la pregiudiziale da lui sollevata 

"160 voti favorevoli e 61 contrari. 
nltima seduta, tenuta il 1.°, furono 
vvate le proposte del Bertolini ri- 
lo alla concessione di biglietti 
oviari ed. annullata l'elezione di 
‘asi a Trapani. Il Senato ha appro- 
in questi ultimi giorni la legge per 
ove costruzioni ferroviarie, le con- 
ioni stipulate recentemente fra l’I- 
e l'Etiopia, e molti altri progetti, 
dendo le vacanze nella seduta del 5. 
risultati finanziari dell'esercizio ter- 
to con il 30 giugno giustificano molto 
o le apprensioni di aleuni deputati 
solidità del pareggio: in com- 
io le entrate dell'esercizio 1907-908 
ano una diminuzione di 5184543 lire 
infronto dell'esercizio precedente, ed 
ticolarmente notevole la diminuzione 
i milioni sugli introiti doganali. 
piega sufficientemente come il mini- 
della Guerra abbia potuto dire di non 
iesto per lo spese militari una 
gior somma che il ministro del Te- 
non avrebbe potuto accordargli. In 
Pen dei risultati dell'inchiesta 
prtiglieria di campagna, è stato 
sto che l’ispettorato delle costruzioni | 
tiglieria passi alle dipendenze del- | 


P'ispettorato del Genio: il generale Rogier 
comandante l'XI corpo, ty ispettore ge- 
nerale dell'artiglieria, e l'attuale ispet- 
tore generale Mangiagalli sono stati col- 
locati in disponibilità; il generale Maz- 
zitelli sostituisce il generale Rogier e 
nell’alto personale d'artiglieria sono stati 
disposti numerosi cambiamenti. Col 1.° lu- 
glio il generale Pollio ha preso possesso 
dell'ufficio di capo di stato maggiore 
dell'esercito, ed.il 15 ha radunato a Pe- 
rugia una quarantina di generali ed uf- 
ficiali di stato maggiore per fare una 
prima manovra con i quadri. 

L'on. Tittoni, avendo bisogno di ri 
bilirsi intieramente, partirà per il Be- 
nadir soltanto dopo aver fatto una cura 
e passato un po' di tempo în campagna. 
Egli ha dichiarato di non essere disposto 
a tollerare ingiustizie in Tripolita- 
nia, dove ancora s' indaga se il Terreni 
sin morto suicida od assassinato. 

A Trapani, la liberazione di Nunzio 
Nasi ha dato occasione ad una specie di 
orgia politica durata una intiera notte. 
La sua candidatura alla deputazione 
è stata nuovamente acclamata ed in molti 
comuni della Sicilia si crede, eleggendolo 
consigliere comunale, di forzare la mano 
al Governo perchè gli siano restituiti i 
diritti politici, Intanto, la commissione 
d'inchiesta alla Minerva, prima di 
prorogare i suoi lavori a settembre, ha 
proposto, ed il Consiglio dei ministri ha 
deliberato la rimozione dall'impiego 
del De Luca Aprile provveditore degli 
studii a Palermo. Il voto della Camera 
contro la legge per il miglioramento eco- 
nomico dei professori universitari, 
e le circostanze che lo hanno accompa- 
gnato, hanno sollevato vive proteste dei 
corpi accademici a Padova, Messina, Ca- 
gliari, Siena, Pisa, Bologna, Palermo, To- 
rino, Modena, e parecchi rettori e presidi 
di Facoltà si sono dimessi dai loro uf- 
fici: molti professori chiedono che sia or- 
dinata una inchiesta per sfatare le 
ingiuste accuse loro rivolte. 


tabilimento Idroterapico 


SPLENDID PARC HOTEL 


Climatico 


Nelle recenti elezioni comunali, a | berato di continuare lo sciopero ad. dintorni di Cesena per la trebbiatnr 


Siena ha vinto il blocco popolare: a Udine 
i radicali, a Lucca ed a Prato i conser- 
vatori. A Rimini sindaco e Giunta hanno 
dato le dimissioni perchè il deputato 
di Brescia si è lagnato alla Camera dei 
servizi pubblici di quella città: a Bolo- 
gna è stato rieletto prosindaco l'on. Ta- 
nari, a Modena l'avv. Sandoninni è suo- 
ceduto nel sindacato al compianto avv, Al- 
binelli. 

Una squadra inglese, di 5 coraz- 
zate ed altre navi, agli ordini di sir Char- 
les Drury, è 


giunta il 1° a 
Venezia e vi si 
trova tuttora.Il 
5 è stato inan- 


gurato a Vero- 
na un monu- 
mento a Ca- 
millo di Cavour, 
rappresentando 
il governo il mi- 
nistro Schan- 
zer: a Pistoja 
onor. Cocco- 
Orta inangu- 
rò una nuova 
scuola indu- 
striale. 

A Parma, gli 
operai della cit- 
tà deliberarono 
di tornare al la- 
voro il 80, do- 
pola serrata 
della federazio- 
ne industriale, 
Le leghe dei la- 
voratori di cam- 
pagna, ascol- 
tando i consigli 
che manda il De 
Ambris stando 
a prendere il 
fresco a Luga- 
no, hanno deli- 


Busch 


per obbiettivi 


ED ALTRE IMPORTANTI NOVITÀ 


oltranza: ma, se vi è nominalmente' 
lo sciopero, non vi sono più scioperanti : 

la mietitura è finita dovunque in tempo 
utile, e la trebbiatura procede regolar- 
mente. Sono stati spiccati mandati, 
di cattura contro tutti i componenti 
del nuovo comitato di agitazione. Se, 
l'Agraria non toglie ancora la serrata, 

avendo impegnato fino a tutto luglio i 
liberi lavoratori, essa considera ormai lo 
sciopero terminato per esaurimento. 
Vi è qualche agitazione a Fnenza e nei | 


a Ravenna hanno scioperato i mate) 
sti delle trebbiatrici. A. Santeramo (Bari) 
si sono rinnuoyati alcuni tentativi di 
invasione dei così detti demanii co- 
munali. A Taranto si minaccia lo scio- 
pero generale perchè la maggioranza 
del Consiglio comunale non si è voluta 
' dimettere. 

Il così detto processo dei commen- 
datori, che sì diseute davanti al Tri- 
bunale' di Roma, mette in luce metodi 

(Continua nella pagina seguente). 


Apparecchio a 
triplo allunga- 
mento speciale 


a lungo fuoco 


Cataloghi 1908 degli apparecchi, 
obbiettivi fotografici e binocoli 
gratis e franco a richiesta da, 


Busch A. G. 


RATHENOW (Germania) 


Casa fondata nel 1800. 


| Depositari i principali negozianti del genere. 


UNICO RIMEDIO 
contro TOSSE-CATARRI 
CINQUANTA ANNI DI ESPERIENZA MONDIALE 


i Splendida posizione în riva al lago, di fronte alle Isole Borromee. - 
22° Saloni, 40 stanze da bagno. Confort moderno. - Grandi giardini. Tennis. Garage. 


APERTURA MARZO 1908 


LICHENIN 


riconosciuta 


STRESA - Lay Maggiore - Linga del Sempione 
REGINA GRAND HOTEL 


200 Camere, 


STABILIMENTO IDROTERAPICO Stazione sulia lines fe 
e GRAND HOTEL 


REGOLEDO (af03mo) SE Altit 


GIUGNO - OTTOBRE 1908 


oviaria ed elettrica Mi- 
Jano-Letco-Uolico, e sealo 
dei battelli della Nayi- 
) azione del L 


Dott.V. Tecchio, Medico Direttore, Dott. G. Bresciani, Vice Direttore, 
Per informazioni rivolgersi all’Ammin. in Regoledo (Lago di Como). 


farallo Sesia (ernia 


lora Direzione Medica : Dottor Profe:sor Camillo Negro, 

Dottor Professor Ferdinando Micheli, Dottor Giacinto 
Giordano, aiuto, — Facilitazioni per famiglie e lunghi 
soggiorni. Per informazioni rivolgersi al Direttore 
“el SPLENDID PARO HOTEL. 


ALOJA Fncapina Giur 


lace Hòtel e: Chateau Belvédère 


sso a muovo nel 1906. - Installazioni sanitarie. - Camere con di fi 
da bagni private, - Golf. - Tonale; - Barca antomobile. > 
in Engadina. E. Sinari 


In inverno a Cannes (Hétel Gallia) #0 


“, SE 


Cura le fo 


i prodigioni 
caposenola Prof. T 
carelli (I8S0). pl 

lose (1906 


dai Prof. 
feaso 


polmonari 
falsifica sn vasta scala, quindi bisogna î eri 
L. 2— în tutte lo farmacie, — Si spedisce în tutto 11 Mondo pi 
in Italia, estero L. 14.— anticipate, a Lombardi 6 Contardi - Nap 


LICHENINA ar CREOSOTO eo ESSENZA oi MENTA 


rimedio MIRACOLOSO contro la tisi 


Guarisce la tubercolosi polmonari 
l’emottisi, l'asma, l'affunno 6 lo altre 
Le guarigioni abalorditi 


Secondo Migliaio 


STORIA NATURALE 
in CAMPAGNA 
» PAOLO LioY 


Un volume 1n-16, di 380 pagine: Lire 3,50. 


Dir 


azioni, o le sostituzi 
one e si spedisc 


ere vaglia ai Fratelli Treves, editori, i Milano: 


\ IMPOTENZA - NEURASTENIA $i 
x o gli speculatori a burlare il pube 
uperablio è e. 


IL DIABETE, î pom niente ao Ro 


rimedio 
INA 


TA 


REFERITE a TAVOL Grand Hill de l'Observatore | È USCITO 


ola» ULIVETO 


GAZOSA, ACIDU[A- 


Non vi puo esser 
tata gli special: 
delle Toro guar 


dicina! 
sempre il suo 


Saint-Gerques sur Nyon 
VAUD (Suisse) (Suisse) 


| tero organismo, 
La sua © 

estero L. 

dardi e Contardi, Napoli 
Per l'effetto immediato 
. L. 10 anticipa 


| LAURI 


orsi di Ettore ni 
Moschino 


Un elegante volume 
in-8, in carta di lusso 
con superbi fregi, di 
PLINIO NOMELLINI 


LCALINA 
LITINICA NATURALE 


rime 
A. PARLATO, Strada S. Tereselta 
degli Spagnoli, 69, NAPOLI. 


comple 
iticipate all'aniea fab 
via Roma, %45. 


Stazione climatica delle più sa- 

lubri. Veduta grandiosa del lago 

6 della catena delle Alpi. Foresi 

di abeti. Hotel di primo ordine, 

aperto soltanto d’ estate. 
A otto ore da Milano, 


l'Acanthea virilis, 
‘ecessaria agli sposi! 


all'unica fabbrica Lombardi e Contardi 
via Roma, 345. Evitate gli inefficaci 


fermenti: | inno 


È USCITO: 


L’ANIMA DEL NORD ne 


GINO BERTOLINI Un volume în-8, di 470 pagine 


riccamente illustrato da 129 incisioni. Dieci Lire, 
DIRIGERE COMMISSIONI È VAGLIA Al FRATELLI TREVES, EDITORI, IN MILANO, VIA PALERMO, 12: E GALLERIA VITTORIO EMAN. 64 E 66. 


Studit e viaggi attraverso 
fa, Svezia e Danimarca. 


ramma în tre atti 


erolamo Rovetta 


N vol, iri carta di lusso 
Tre Lire. 
PER tenti Rs TOA 
aglia agli editori Treves. 


Quattro Lire, 


Dirigere commissioni e vaglia 
Fratelli ‘Treves, editori, Milano, 


‘di reclusion 


uno a 
N Tribunale 


Col 11 


nato con 


accettato i emendi 
în torza 1 oteagigo 
6.) ni porla vecchia 


15 giorni n 


re 


tivi La Luce Elettrica. 
senza 


L'onor. iolitts, auchò durante Je escur © 
sioni in montagna, si mantlen» în contatto 
col Ministaro. 


n molti e spesso nom bene-! 

uattro griovinastri | 
soldato del genio 
to di brutalo malvagità, 


tare di Bart ha condan-| dito, respinto dal mini 
| nato a 20anni di reeluziono il soldato 
Di Gesù, nocisore di un caporalo. 
fo, la trasformazione del 
ente compiuto, essendosi ordi-!jl 12; I socialisti si sono opponti all’ape | 


antichi corpi volotarii un! provazione di un credito di 
territoriale: Il Governo ha} chi per il viaggio del presidente 


sibile numento dolla sposa 
ultima dimostrazione 


weedmouth, già primo lord dell'am- 
pera 


ù da Gugliolmo II, 
in Dini salute; 
trariamente, 


|. NUOVE OPERE IN ASSOCIAZIONE 


L'Elettricità -1e ue applicazioni 


sei Conte Francesco Savorgnan di Brazzà 


È questa la prima parte della grande opera su Ze Grandi Invenzioni e le 


Conquiste dell’ Vomo nelle Scienze, nelle Arti e nelle Industrie. 
Questo volume sta perfettamente a sè, ed è diviso nei-seguenti capitoli: 


MINISTRI 


IN VACANZA. Viriationi di BIAGIO. 


T'onor, Tiftoni , In attesù di recarsi al 
Benadir, dallo sport nutomobilistico passa 


va quello camellistico, Lituri, 


L'onor, Qasana, ministro della guerra, 
assisto borghesemonte alle manovre mi 


L'onor, Bertolini, geloso custode del 
bilancio forroviario, ilisimpegoa le fun- 
zioni di controllore dei treni di pinceo, 


L'onor. Rava, por afugigiro allo caloroso 
dimostrazioni ‘ei professori; al rifugia 
nello più remote regioni polari, 


19.ed uno a #, |ziule alla legge per l'imposta su] red-| querela, 
i ro Caillaux, fu 
inistero ha dovuto cedere © 


(dlisonssione 


| 
Si 


lamenti proposti, | Fallières alle Corti del Nord, bi 
è sullo pen-| 
#, con un sen-! discorso di Pichon il credito fu” 
revista. Nella vato con quasi 400 voti di maggioranzi 
na al pa-! La sora del 4 fu tenuto anche un n 


2 mesi. Lord!tenario della scuola milita; 


! Gyr, dove il generale Picqu i 


pronun- 


I] 
dalla famiglia | 


% Elettrostatica, — 11. La Galwanoplastica. — mi, L'Elettromagnetismo e l'Elettrodinamica, 
-' vi, La trasmissione dell'energia 


= v, La Telegrafia e la Telefoni 
fili, — wirba Dinamo, = vut Apparecchi di misura. 


«| Esce a dispense grandi di otto pagine a due colonne; riccamente illustrate. 


CENTESIMI 10 LA DISPENSA. 


SO. 


Si ricevono associazioni a UNA LIRA per serie di 10 dispense. 


NO GIÀ USCITE TRE SERIE. 


= 
Wa 


| ROALD AMUNDSEN 


ssaggio Nord-Ovest 


D VIAGGIO AL POLO SULLA “GJÒA,, 


fece in parece! 
risultati della 


Î 


| DIRIGERE COMMIS: 


tondo ha atteso con la più intensa attenzione il rapporto circon- 
—Stamziato dî questo viaggio rischiosissimo, specialmente da quando le colle- 
‘zioni che Amundsen riportò seco nel suo ritorno e le comunicazioni ch'egli 


hie società geografiche lasciavano intravedere i meravigliosi 
spedizione e' tutte le altre cose nuove ch'egli ha scoperto. 


Uscirà a dispense di 32 pagine in-8 riccamente illustrate. 


| Prezzo d'ogni dispensa 50 centesimi 


L’opera sarà illustrata da 140 incisfoni 
e da 3 carte geografiche a colori. 


Associazione all'opera completa: DIECI LIRE. 


SIONI E VAGLIA AT FRATELLI TREVES, EDITORI, IN MILANO, 


Il 1.° Inglio sono stati ripri 
approvato con 80 voti di maggioranza: |xélles i lavori della conferenza per il 
il bt dovrà commercio delle armi, 6 la delega 
anche rassegnare n non vedere ultimata | zione italiana ha presentato un atto ag- 
$ del progetto prima del ter-! giuntivo al protocollo del 1900, Alla Ca- 
Nesercito inglese è un fatto, ilmeno' mine dei lavori parlamentari, fissato per mera belga, il presidente del Consigi 
chollaert, ha dichiarato che- nessuna po- 
00.000 fran- tenza ha imposto condizioni cal Governò 
Iper l'annessione del Congo, al il 
| Governo farà con piena indipendenza il 
mando Jn visita nllo Zar, ma dopo un proprio doyero: i a 
ito fu ‘appro- | duta dol 3, ha perorato per l'annessione 
con un lungo discorso, facendo appello 

al patriotismo della sinistra liberal 
Westminster furono mrréstato' meroso comizio di protesta contro Sono ufliciosamente smentite le voci d 
state poi condannate al! quella visità. 11 2 fn solennizzato il cen-! probabile crisi ministeriale in Spagna: 

di Saint- il Senato diseute animatamente la legge 
contro il duello, È scoppiato lo seio- 
imo per la lettera con-:ziò nn discorso sullo spirito militare mo-'pero generale nel porto di La Uoro-. 
i è. derno, Il procésso intentato dal senatore gna: la Corte suprema ha confermato la 
Humliett contro il Mafin, dopo aver sentenza capitale contro i fratelli 
messo in luce varii curiosi episodi del Rull e la loro madre, condannati per le 


- carcerarii © PAR molto scorretti, e‘ che non gli vorrebbo permettere in ma- retroscena della stampa parigina, è ter- 
\ lè deposizioni di alenni alti magistrati | trimonio a sto modo. La Cumera fran-' minato con la condanna del Matin 
— danno. i cese, non, ostante l'apposizione del CI6-'a 5000 franchi di multa, a 60/000 fran- 
merce, ha approvato l'aggiornamento {chi di danni ed interessi al querelante, 
della discussione intorno ad una nuova ' ed alla pubblici 
forrovia Algerina, proposto dai so-|201 giornali: il senatore Hmmbort ha 
condannati a trant'anni]cialisti. Anche un emendamento sostan- | presentato contro il Matin una seconda 


sone della sentenza in 


i n Bru- 


ll guardasigilli, nella se 


prime bombe di Barcellona. 

La regina Amelia di Por- 
togallo, stata ammalata 
di angina diftericn, è ora 
in convalescenza. Alla Ca- 
mera si disente ancora in- 
torno: la chista civile 
quantunque i partiti che 
sostengono il Govertib. fiato 
giù d'accordo fra lord:.il 
Miniatero ha.presentato au- 
che varii progetti di ri- 
forme finanziarie, che 
però non potranno essere 
discussi prima delle yacan- 
ze, Da alcuni giornali erano 
state attribuite 
gravi rivéla 
torno nl regicidio, che 
egli. avrebbe fatto al Se: 
nato: egli stesso le ha di- 
chiarate insussistenti; ma 
il funebre argomento con- 
tinna xd essere discusso al 
Senato, esî domanda al Go- 
verno dove sono andati a 
finive i complici dei due 
regicidi necisì 

Îl Governo anstromgari- 
co smentisce ufficiosamente 
di essersi accaparrato dalla 
Tarchia privilegi nella 
Macedonia. La Camera 
austriaca ha respinto con 
205. voti contro 162 la pro: 
riga) fatta dagli antisemiti 

i limitare it numero ‘degli 
alliovi israeliti nelle 
scuole medie. Lo studente 
ruteno Sziciwzki, che assas- 
sinò il conte Potoî 
vernatore della Galizia, è 
stato \condannato al 
l'impiccagione: la ve 
dova.del conte Potocki ha 
avuto la grandezza d'animo 
di chiederne la grazia al- 
1° Imperatore, 

L'apertura delle due Ca- 
mere prussiane era 
stata una semplice forma- 
lità in: ossequio ai termini 
stabiliti dalla legge : la-bre- 
ve sessione è stata già 
chiusa dal de Bnlow: 1a 
nuova sarà inangnràta dal- 
l'Imperatore in autunno; Il 
10 Guglielmo II partirà per 
la consueta crociera nel 
mare.di Norvegia, e la- 
"scerà Berlino anche il can- 
\celliere. Guglielmo s'incon- 

con il re di Norvegia 
ed il re di Svezia: si smen- 
tisce che egli abbia un 


socialista, 


capo del governo Serbo ha concluso tn 
compromesso con i giovani radicali, 


approveranno il trattato commerciale con 
l'Anstria-Ungheria ed il bilancio, però 


mutinumenti di soldati trattenuti 
sotto le armi mentre dovrebbero essere 
congedati: vicino n Monnstir un maj 
giore è stato ucciso dagli ammutinati 
la Porta frattanto, con uma nota cir- 
colare alle potenze, dichiara che non 
concederà altre riforme, mentre si di- 
chiara che non vi sono due progetti di 
riforme, inglese @ russo, ma vi. è Sol- 
tanto un progetto anglo-rasso. Con una 
nota del 8, l'ambasciata francese a Co- 
stantinopoli ha chiesto la concessione di 
una parte della forrovia dal Dann- 
bio all'Adriatico, come hanno già 
fatto l'Italia e la Russia. Un incidente 


mo), dove il direttore della polizia turca 
ha ucciso con nn colpo di rivoltella il 
vatias del.consolato greco, che voleva op- 
porsi al.seqnestro di una barca greca: il 
corpo consolare ha protestato. colletti 
mente. Il ministero greco si è ri- 
composto, per ragioni parlamentari, sem- 
pro sotto la presidenza di Teotoki8, ans 
dando Levides all'interno e Balthazi agli 
esteri. 

La Duma russa ha approvato in terza 
lettura il prestito interno di 200 
milioni in buoni, del tesoro: in una se 
duta serale ha approvato un credito di 
98 milioni per forniture di material 
all'esercito, e 48 milioni per studi 
topografici alla frontiera Ovest: 
seutendosi il bilancio dell’entrata, il mi- 
nistro Kotkozeff ha fatto una esposizione 
ottimista della situazione finanzià: 
ria, dimostrando come la Russia, soli 
tre anni dopo una grande guerra sforti- 
nata, abbia potuto superare una, grave 
crisi e ristabilire il suo credito. È stato 
approvato dalla Duma anche il progetto 
di riordinamento della polizia cri- 
minale nelle grandi città. Centotre de- 
putati della Duma presenteranno una pro- 
posta d'iniziativa parlamentare per l'a- 
holizione della pena di morte. Il 
governo ha proibito d’intitolarsi col nome, 
di “Leone Tolstoi,, ad nna società 
letteraria fondata in occasione dell’ 80° 
anniversario dell'illustre serittore. 

Si annunzia ana crisi ministeriale 
a Tokio: il primo ministro conte Saijoni 
sì ritira per disaccordi con .i suoi cok 
leghi in materia finanziaria; lo sostitui- 
sce il conte Katsura, già sottosegretario 
di stato alla guerra con Oyama, coman- 
dante di nna divîsione, in. Manciuria, e 
presidente del Consiglio nel 1907. Con 
Ini anderebbe agli esteri il Kamura, ora 
ambasciatore, dél Giappone a Londra. Un 
tentativo di avvelenamento di 200 
soldatì europei, avvenuto ad Hanoi, si 
yuole connesso con un tentativo di ribel- 
lione contro i francesi,nèl ‘Tonchino, dove 
bande armate percorrono alcone parti 
‘del\ territorio senza ‘éhe le. truppe del 
‘Drotettorato bastino a fronteggiarle. L'in- 
cidente anglo-persiano, a proposito 
dell'assedio posto dai cosacchi dello scià 
alla legazione inglese di Teheran, è stato 
assai grave: il ministto inglese non ha 
accettato sense verbali, ed. essendosi lo 
scià, rivolto direttamente ad Edoardo VII, 


convegno con lo Zar, 
quantunque il 3 questi sia 
partito per Cronstalt e poi 
per ignota destinazione. Il 
processo contro il prin- 


cipe d'Eulenburg è 


questi ha dato ‘naturalmente. piena ra: 
gione al rappresentante del Regno Unito, 
Ora la stampa inglese si lagna perchè 
l'accordo anglo-russo în Persia è 
stato violato dalla. Russia, la quale non 


incominciato jl 29 a: porte chiuse: dopo nerale Liakoff a governatorè di Tek 
l'interrogatorio dell'imputato, sono stati 
interrogati varii testimoni, e ne sono 
stati citati altri 23 nuovi. Nelle ele- 
zioni municipali dell'Alsazia-Lorena 
è stato intieramente battuto il partito 


Il 28, il principe Ferdinando ha aperto 
la Sobranje bulgara con un discorso, 
dicendo di voler dedicare tutte le sue Oranese, e si aspetta da un momtehto a) 
forze ul progresso, alla civiltà ed alla l'altro che attacchino i posti france 
pace, e fare il possibile per stare in huona Mulai Gafid ha imposto la. eontrib 
relazione con tutti, purchè non siano lesi zione di nn mezzo milione ‘n! Tetun 
i diritti della Bulgaria. Il.nnovo i suoi Inogotenenti vogliono -speglitre 


il più forte gruppo della ‘opposizione, che cidati per sottrarsi 


turco-greco è avvenuto a Mitilene (Sa-, 


tan, nomina che esorbita da. quanto 
stabilito da detto. accordo. 

Le truppe olandesi mandate a Pu 
dang (Sumatra) a domare la rivolta, 
rono assalite nel loro bivacco: ma gli 

‘ salitori furono respinti perderido 17 nomi; 
_, Numerosi gruppi di marocchini 
sono formati nuovamente sulla frontia 


negozianti israeliti di. Fez, aloy 

dei quali sono fuggiti, ‘altrî ‘si.sono + | 
i tormenti 6d alli] 
tortore; delle. quali è vittima: Abd el Mil 
'lek datto prigioniero ad El Kasr;-1L:29 w | 


senza l'appannaggio del principe il generale d'Amade, senza colpo f 
reale, In Macedonia proseguono gli am- 


| rire, aveva ocenpato Azamur,: per ‘mul 


tenere libere. le comunicazioni fra Cas 
blanca e Mazagan: ma in seguito. ek] 
i pra della stampa tedesca, il Govern 
lo ha Sconfessato ordinamdogli. di ‘riti 
rarsi da quella città, L'italiano De Mar. 
tino è stato trovato:assà&ssinato vit 
a Tuni; i crede per vendetta di ma,îo, 
II deputato Balcin è stato nominato dal 
Menelik governatorè dell’ Harrar, 

Il Wright, nuovo segretario di Stati) 
per la Guerra degli Stati Uniti che suo. 
cede al' Taft, ha preso possesso delle 1w 
funzioni col 1.° luglio. A Washingto] 
sono'state soambiate le ratifiche del trat 
tato d'arbittato fra il Messico e VW 
nione Nord-Americana. era sparsa li 
voce di un segreto aceordovmediarte 
il quale il' Brasile si impegnava n cedere 
al Giappone le navi potenti ordinate yi 
cantieri inglesi: ma il Brasile dichirra 
ufficialmente di averle ordinate per conto 
proprio, volendo prendere posto tra le 
potenze marittime di prim'ordine. I ten- B 
tativi rivoluzionari avvenuti nel MB 
Messico, più che ad un partito. politico MB} 

o 


i 


si devono attribuire a bande di malfit- 
tori, dove il governo radunò 1500 so] 
dati; mentre le truppe degli Stati Uniti, 
per invito del Messico, suarnivano la 
frontiera del Texas per impedire la suza. 
a dette bande, ora inefarte disperso, Una 
vera rivoluzione militare è sep 
piata invece nel Paraguay, dove le ttuppe 
sollevatesi contro il govorno bombardane 
la capitale, Asùmcién, con centinaia di 
morti e feriti, ed cecupang la città d'Isape 
Mancano finora maggiori particolari. 


Un ciclone: uccise il 28 n, 8, 7 par 
sone e ne ferì 30 a Clînton (Missouri). Il 
80 furono sentite forti scosse di te 

remoto în Norvegia, ed «il 1° in Ca 

bria. Vi sono stati in un. giorno 9 esi 
mortali d'insolazione a Parigi, ed + 
New York. Un corto circuito fece ince 
diare un tram elettrito a Napoli, conje 
recchi feriti: a Orzokow. (Polonia) ns 
incendio distrusse 200 case, con 5 morti. 
Una formidabile esplosione di gas nà 
or. Yusowska (Ente 


31500 
più sono ancora sepolti senza speranza di 
poterli salvare. A_Knbnoster, (Missouri) è 
avvenuto il 3 uno scontro di treni cor 
8 morti: a Cleveland, una esplosione 
in una fabbrica ‘di fuochi artificiali fa 
deplorare ‘molte vittime, comprese parde 
chie donne asfissiate nei sotterranei, In 
Galizia, un fulmine ha messo in fiamm? 
î) i di nafta a Boryslaw? ed il 
mmato ha invaso il ‘letto del 
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dovrebbe consentire alla nomina del ge- 
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